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LAVORI DI 

Proposta lavorazioni per messa in sicurezza fortezze di Capo d'Orso e Monte Altura, Comune di Palau 

 
 

DATI APPALTO 

Codice unico di proge-o (CUP)  

Codice Iden3fica3vo Gara (CIG)  

Contra-o A misura 

Importo dei lavori 97.726,43 € 

Cos3 della sicurezza 30.508,28 € 

di cui Cos) della Manodopera  

TOTALE APPALTO 128.234,71 € 
 

Il Proge)sta 
Arch. Antonello Naseddu 
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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 
 

CAPO 1 
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni 
 

1. L'ogge1o dell'appalto (C.P.V.  - ) consiste nell'esecuzione di tu) i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione dell'intervento di cui al comma 2, mediante l'uso di materiali e tecniche a rido1o impa1o 
ambientale durante il ciclo di vita dell'opera ovvero conformi ai criteri ambientali minimi di cui al decreto 
Ministero della Transizione Ecologica n° 256 del 23 giugno 2022.  

2. L'intervento è così individuato: 
 a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Fortezza di Capo d'orso, Palau; 

b) descrizione sommaria: Proposta lavorazioni per messa in sicurezza fortezze di Capo d'Orso e Monte Altura; 

c) ubicazione: Palau (SS). 

3. Sono compresi nell'appalto tu) i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 
cara1erisUche tecniche, qualitaUve e quanUtaUve previste dal proge1o esecuUvo con i relaUvi allegaU, con 
riguardo anche ai parUcolari costru)vi e ai proge) esecuUvi, dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esa1a conoscenza. Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i 
miglioramenU e le previsioni miglioraUve e aggiunUve contenute nell'offerta tecnica presentata 
dall'appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante. 

4. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effe1uata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l'arUcolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell'arUcolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'arUcolo 11 della legge 16 gennaio 
2003 n. 3, sono staU acquisiU, rispe)vamente, i seguenU codici: 

a. Codice iden3fica3vo della gara (CIG):  
b. Codice Unico di ProgeAo (CUP):  

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenU definizioni: 
a. Codice dei contraC pubblici: il D. Lgs. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.; 
b. D. Lgs. 81/2008: il decreto legislaUvo 9 Aprile 2008, n. 81, A1uazione dell'arUcolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
c. Stazione appaltante: il sogge1o che affida contra) di appalto di lavori, e che è comunque tenuto, 

nella scelta del contraente, al rispe1o del codice dei contra) pubblici; 
d. Operatore economico: qualsiasi persona o ente, anche senza scopo di lucro, che, a prescindere dalla 

forma giuridica e dalla natura pubblica o privata, può offrire sul mercato, in forza del diri1o nazionale, 
prestazioni di lavori, servizi o forniture corrispondenU a quelli ogge1o della procedura di evidenza 
pubblica; 

e. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contra1o. 
f. RUP: il Responsabile unico del proge1o ai sensi dell'arUcolo 15 del codice dei contra) pubblici; 
g. DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, Utolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il dire1ore 

dei lavori; 
h. DURC: il Documento unico di regolarità contribuUva previsto dagli arUcoli 6 e 196 del Regolamento 

generale; 
i. SOA: l'a1estazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle perUnenU 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di A1estazione; 
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l. PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'arUcolo 100 del D. Lgs. 81/2008; 
m. POS: il Piano OperaUvo di Sicurezza di cui agli arUcoli 89, comma 1, le1era h) e 96, comma 1, le1era 

g), del D. Lgs. 81/2008; 
n. Costo del personale (anche Costo MO): il costo cumulato del personale impiegato, sUmato dalla 

Stazione appaltante sulla base della contra1azione colle)va nazionale e della contra1azione 
integraUva, comprensivo degli oneri previdenziali e assicuraUvi, al ne1o delle spese generali e degli 
uUli d'impresa; 

o. Sicurezza speciale: (anche CS): CosU per l'a1uazione del PSC, relaUvi ai rischi da interferenza e ai rischi 
parUcolari del canUere ogge1o di intervento, ai sensi D.Lgs. 81/2008 e al Capo IV dell'allegato XV allo 
stesso D. Lgs. 81/2008. 

p. Relazione CAM: Relazione tecnica e relaUvi elaboraU di applicazione CAM di cui al decreto Ministero 
della Transizione Ecologica n° 256 del 23 giugno 2022, in cui il proge)sta indica, per ogni criterio, le 
scelte proge1uali inerenU le modalità di applicazione, integrazione di materiali, componenU e 
tecnologie ado1aU, l’elenco degli elaboraU grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia 
evidenziato lo stato ante operam, gli intervenU previsU, i conseguenU risultaU raggiungibili e lo stato 
post operam e che evidenzi il rispe1o dei criteri ambientali minimi e indica i mezzi di prova che 
l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori. 

Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contratto 
 

1. L'importo dell'appalto posto a base dell'affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 

Descrizione TOTALE (L) 

1 Lavori (L) A Misura 97.726,43 € 

 di cui Costo della Manodopera)    
Descrizione A Corpo A Misura TOTALE (SS) 

2 Cos3 della sicurezza (CS) 0,00 € 30.508,28 € 30.508,28 € 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) 128.234,71 € 

 
2. L'importo contra1uale sarà cosUtuito dalla somma dei seguenU imporU: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al ne1o dello scorporo della 
manodopera e del successivo ribasso offerto dall'appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo dei CosU della sicurezza (CS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini del comma 2, gli imporU sono disUnU in sogge) a ribasso e non sogge) a ribasso, come segue: 

 

  SoggeC a ribasso NON soggeC a 
ribasso 

1 Lavori a Misura al ne1o della manodopera  97.726,43 €  

2 CosU della manodopera (MO)   

3 CosU della sicurezza (CS)  30.508,28 € 

TOTALE  128.234,71 € 128.234,71 € 

 
4. Si precisa che ai sensi dell'arUcolo 41 comma 14, ulUmo periodo del codice dei contra) pubblici,  fermo 

restando la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo 
deriva da una più efficiente organizzazione aziendale , è consenUto all'operatore economico riferire la 



 

Capitolato speciale d'Appalto - Fortezze di Capo d'orso e Monte Altura, Palau 
 

Pagina 6 di 43 
 

relaUva offerta al totale delle lavorazioni comprensivi dei cosU della manodopera, ossia all'importo pari a 
128.234,71 €. 

5. Ai fini della determinazione degli imporU di classifica per la qualificazione di cui all'arUcolo 61 del 
Regolamento generale, rileva l'importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in 
corrispondenza del rigo "T – IMPORTO TOTALE APPALTO" e dell'ulUma colonna "TOTALE". 

 
Art. 3 - modalità di stipulazione del contratto 
 
 

1. Il contra1o è sUpulato “A Misura”. 
2. L’importo del contra1o può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quanUtà effe)vamente 

eseguite, fermi restando le condizioni di cui agli arUcoli Riferimento arUcolo non trovato: Variazione dei 
lavori e Riferimento arUcolo non trovato: VarianU per errori od omissioni proge1uali previste dal presente 
Capitolato speciale. 

 
3. I prezzi unitari offerU dall’appaltatore in sede di gara mediante la Lista per l’offerta, eventualmente re)ficaU 

dalla Stazione appaltante in sede di aggiudicazione definiUva, cosUtuiscono i prezzi contra1uali e sono da 
intendersi a tu) gli effe) come «elenco dei prezzi unitari»; essi sono applicaU alle singole quanUtà eseguite. 

 
4. I prezzi contra1uali sono vincolanU anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

varianU, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate. 
5. I rapporU ed i vincoli negoziali si riferiscono agli imporU come determinaU ai sensi dell’arUcolo Art. 2.   

I vincoli negoziali di natura economica sono indipendenU dal contenuto dell’offerta tecnica presentata 
dall’appaltatore e restano invariaU anche dopo il recepimento di quest’ulUma da parte della Stazione 
appaltante. 

6. La sUpula del contra1o è effe1uata ai sensi dell'arUcolo 18 del codice dei contra) pubblici, in parUcolare, Il 
contra1o è sUpulato, a pena di nullità, in forma scri1a ai sensi dell’allegato I.1, arUcolo 3, comma 1, le1era 
b), in modalità ele1ronica nel rispe1o delle perUnenU disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislaUvo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministraUva a cura dell’ufficiale rogante 
della stazione appaltante, con a1o pubblico notarile informaUco oppure mediante scri1ura privata. In caso 
di procedura negoziata oppure per gli affidamenU dire), mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di le1ere, anche tramite posta ele1ronica cerUficata o 
sistemi ele1ronici di recapito cerUficato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolaU e il computo metrico esUmaUvo, richiamaU nel bando 
o nell'invito, fanno parte integrante del contra1o. 

Art. 4 - Categorie dei lavori 
 

1. I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere . Tale categoria cosUtuisce indicazione per  il 
collaudo. Per l'esecuzione dell'appalto si applicano i requisiU previsU dal bando in conformità all'aritcolo 113 
del codice dei contra) pubblici. 

2. L'importo della categoria prevalente di cui al comma 1 ammonta a 128.234,71 €.  
3. I lavori appartenenU alle categoria diversa da quella prevalente, a scelta dell'appaltatore, sono 

subappaltabili  alle condizioni di legge  e del presente Capitolato speciale di appalto riportate al CAPO 9. 
Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 

1. Sono di seguito elencate le categorie di lavoro omogenee: 
 

Categoria 
ImporK in euro Incidenza 

su Totale Lavori Sicurezza del PSC Totale 

 LAVORI A MISURA     

 Non definita 128.234,71 0,00 128.234,71 100,00% 
 Non definita - Non definita 43,28% 55.505,00 0,00 55.505,00  

 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - massicciata 
stradale 0,52% 666,40 0,00 666,40  
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Categoria ImporK in euro Incidenza 
su Totale Lavori Sicurezza del PSC Totale 

 
INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE E DI 
RESTAURO - Risanamento paramento 
murario 

0,36% 460,32 0,00 460,32  

 OPERE A VERDE - Lavori diversi 1,03% 1.323,00 0,00 1.323,00  
 OPERE EDILI - Varie 27,79% 35.639,73 0,00 35.639,73  

 OPERE PROVVISIONALI E SICUREZZA - 
Recinzioni 

18,75% 24.047,96 0,00 24.047,96  

 
SCAVI E MOVIMENTI DI TERRA - A sezione 
obbligata eseguiS a mano 8,26% 10.592,30 0,00 10.592,30  

 Sommano a Misura 128.234,71 0,00 128.234,71 100,00% 
      
      
 Totale APPALTO 128.234,71 0,00 128.234,71  

 
  

2. Gli importi a misura sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi dell'articolo Art. 22. 
CAPO 2 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 
Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 

1. In caso di discordanza tra i vari elaboraU di proge1o vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato proge1ato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecuUva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compaUbili o apparentemente non compaUbili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislaUve o regolamentari oppure all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior de1aglio e infine quelle di cara1ere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contra1uali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è 
fa1a tenendo conto delle finalità del contra1o e dei risultaU ricercaU con l'a1uazione del proge1o 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli arUcoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenU temporanei e consorzi ordinari, 
la relaUva disciplina si applica anche agli appaltatori organizzaU in aggregazioni tra imprese aderenU ad un 
contra1o di rete, nei limiU della compaUbilità con tale forma organizzaUva. 

5. Qualunque disposizione non riportata o comunque non corre1amente riportata nel presente CSA, 
contenuta però nelle normaUve che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende 
comunque da rispe1are secondo quanto indicato nel suo testo originale. 

Art. 7 - Documenti contrattuali 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contra1o d'appalto, ancorché non materialmente allegaU: 
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 

non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ulUmo; 
b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiU, per queste ulUme, 

descri) nel seguito in relazione al loro valore indicaUvo; 
c) tu) gli elaboraU grafici e gli altri a) del proge1o esecuUvo, ivi compresi i parUcolari costru)vi, i proge) 

delle stru1ure e degli impianU, le relaUve relazioni di calcolo; 
d) il computo metrico esUmaUvo richiamato nel bando o invito; 
e) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'arUcolo Art. 3 commi 2 e 3; 
f) La Relazione CAM reda1a ai sensi del decreto del Ministero della Transizione Ecologica n. 256 del 23 

giugno 2022; 
g) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'arUcolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 

dell'allegato XV allo stesso decreto; 
h) il Piano OperaUvo di Sicurezza di cui, all'arUcolo 89, comma 1, le1era h), del Decreto n. 81 del 2008 e al 

punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto; 
i) il Cronoprogramma di cui all'arUcolo 30 dell'allegato I.7 del codice dei contra) pubblici; 
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l) le polizze di garanzia di cui agli arUcoli Riferimento arUcolo non trovato: Garanzie per l'esecuzione e Art. 
32; 

2. Sono contra1ualmente vincolanU tu1e le leggi e le norme vigenU in materia di lavori pubblici e in 
parUcolare: 
a) il Codice dei contra) pubblici, D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023; 
b) il decreto legislaUvo n. 81 del 2008, con i relaUvi allegaU. 

3. Fanno altresì parte del contra1o, in quanto parte integrante e sostanziale del proge1o di cui al comma 1, le 
relazioni e gli elaboraU presentaU dall'appaltatore in sede di offerta.  

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
 

1. La so1oscrizione del contra1o da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfe1a conoscenza e 
incondizionata acce1azione anche dei suoi allegaU, della legge, dei regolamenU e di tu1e le norme vigenU 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa acce1azione di tu1e le norme che regolano il presente 
appalto, e del proge1o per quanto a)ene alla sua perfe1a esecuzione. 

Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore  
 

1. In caso di fallimento, di liquidazione coa1a e concordato prevenUvo, ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contra1o ai sensi dell' arUcolo 122 del 
codice dei contra), ovvero di recesso dal contra1o ai sensi dell'arUcolo 88, comma 4-ter, del decreto 
legislaUvo 6 se1embre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contra1o, la 
stazione appaltante interpella progressivamente i sogge) che hanno partecipato all'originaria procedura di 
gara, risultanU dalla relaUva graduatoria, al fine di sUpulare un nuovo contra1o per l'affidamento del 
completamento dei lavori. Si applicano le disposizioni di cui all'arUcolo 124 del codice dei contra) pubblici. 

2. In caso di fallimento, liquidazione coa1a amministraUva, amministrazione controllata, amministrazione 
straordinaria, concordato prevenUvo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del 
mandatario ovvero, qualora si tra) di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione 
o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsU dalla normaUva anUmafia, la stazione appaltante può 
proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia cosUtuito mandatario nei modi 
previsU dal codice dei contra) purché abbia i requisiU di qualificazione adeguaU ai lavori o servizi o forniture 
ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal contra1o 

Art. 10 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direttore dei lavori 
 

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia 
in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, 
o gli uffici di società legalmente riconosciuta.  

2. L'appaltatore deve comunicare, secondo le modalità previste dall'art. 3 del Capitolato generale, le persone 
autorizzate a riscuotere. 

3. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi 
dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiU tecnici e morali, alla quale deve conferire le facoltà 
necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contra1o. La stazione appaltante, previo richiesta 
moUvata, può richiedere la sosUtuzione del rappresentante. Nel caso in cui la qualifica di appaltatore sia 
rivesUta da imprese cosUtuite in forma societaria, ai fini del presente arUcolo all'appaltatore s'intende 
sosUtuito il legale rappresentante della medesima società. 

4. L'appaltatore, tramite il dire1ore di canUere assicura l'organizzazione, la gesUone tecnica e la conduzione 
del canUere. La DL ha il diri1o di esigere il cambiamento del dire1ore di canUere e del personale 
dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tu) i casi responsabile dei 
danni causaU dall'imperizia o dalla negligenza di de) sogge), nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

5. Qualsiasi variazione di domicilio di tu1e le persone di cui al presente arUcolo devono essere comunicate alla 
stazione appaltante accompagnata dal deposito del nuovo a1o di mandato. 

6. Tu1e le comunicazioni sono eseguite in conformità con quanto disposto dal codice dell’amministrazione 
digitale di cui al decreto legislaUvo 7 marzo 2005, n. 82. 

Art. 11 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 
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1. I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato d'appalto, essere della migliore 

qualità, conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) di cui all'Allegato del decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica n. 256 del 23 giugno 2022 . Gli stessi possono essere messi in opera solamente dopo 
l'acce1azione degli stessi da parte del dire1ore dei lavori.  

2. I materiali previsU dal proge1o sono campionaU e so1oposU all'approvazione del dire1ore dei lavori, 
compleU delle schede tecniche di riferimento e di tu1e le cerUficazioni in  grado di giusUficarne le 
prestazioni,  con  congruo  anUcipo  rispe1o  alla messa in opera.  

3. Il dire1ore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispe1o a quelle previste 
dalla legge o dal presente capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenU e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore. 

4. Il dire1ore dei lavori verifica altresì il rispe1o delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 
modalità poste in a1o dall'esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine 
di canUere. 

5. L'acce1azione dei materiali e dei componenU è definiUva solo dopo la loro posa in opera. Il dire1ore dei 
lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiU dopo l'introduzione nel canUere, o che, per 
qualsiasi causa, non siano conformi alle cara1erisUche tecniche risultanU dai documenU allegaU al contra1o. 
In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal canUere e sosUtuirli con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effe1ui la rimozione nel termine prescri1o dal dire1ore dei lavori, l'Amministrazione 
può provvedervi dire1amente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi 
danno che potesse derivargli per effe1o della rimozione eseguita d'ufficio. 

Art. 12 - Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi 
 

1. Per la verifica di ogni criterio ambientale di cui al Decreto MiTE del 23 giugno 2022, l'appaltatore deve 
accertarsi della rispondenza ai CAM secondo quanto riportato nella "Relazione CAM" e nel presente 
capitolato speciale d'appalto. 

2. In riferimento al capitolo "2.5 Specifiche tecniche per i prodo) da costruzione", nella PARTE 2 - CAPO 3 
QUALITA' DEI MATERIALI del presente capitolato, sono riportate le specifiche e i relaUvi mezzi di prova. Se 
non diversamente specificaU si intendono si applicano mezzi di prova e verifiche di cui ai commi che 
seguono. 

3. Per i prodo) da costruzione dotaU di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di prestazione 
(DoP) in accordo con il regolamento prodo) da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il decreto legislaUvo 
16 giugno 2017 n. 106. Ove nei singoli criteri riferiU a prodo) e materiali da costruzione si preveda l’uso di 
materiali provenienU da processi di recupero, riciclo, o cosUtuiU da so1oprodo), si fa riferimento alle 
definizioni previste dal decreto legislaUvo 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia ambientale», così come 
integrato dal decreto legislaUvo 3 dicembre 2010 n. 205 ed alle specifiche procedure di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120. 

4. Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di so1oprodo) è 
dimostrato tramite una delle seguenU opzioni, producendo il relaUvo cerUficato nel quale sia chiaramente 
riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodo1o cerUficato, le date di 
rilascio e di scadenza: 
1. una dichiarazione ambientale di Prodo1o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione 
della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di so1oprodo), specificandone la 
metodologia di calcolo; 

2. cerUficazione “ReMade in Italy®” con indicazione in eUche1a della percentuale di materiale riciclato 
ovvero di so1oprodo1o; 

3. marchio “PlasUca seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul cerUficato. 
4. per i prodo) in PVC, una cerUficazione di prodo1o basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 

“Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con a1estato della specifica fornitura; 
5. una cerUficazione di prodo1o, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da 

un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato 
ovvero recuperato ovvero di so1oprodo). 

6. una cerUficazione di prodo1o, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità 
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alla prassi UNI/PdR 88 "RequisiU di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o so1oprodo1o, 
presente nei prodo)", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi. 

Per quanto riguarda i materiali plasUci, quesU possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma 
tecnica UNI EN 16640. Le plasUche a base biologica consenUte sono quelle la cui materia prima sia derivante 
da una a)vità di recupero o sia un so1oprodo1o generato da altri processi produ)vi. 
Sono fa1e salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate 
da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del decreto 
MiTE 23 giugno 2022. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori con le seguenU modalità: 
. 

5. La verifica dei criteri ambientali da parte della stazione appaltante avviene, nel rispe1o delle indicazioni di 
cui all'allegato II.14 al codice dei cotntra) pubblici, in corso di esecuzione dei lavori, da parte della Direzione 
Lavori. La conformità dei prodo) da costruzione sarà verificata ai sensi del decreto MiTE 23 giugno 2022, 
alle specifiche tecniche di cui al capitolo “2-Criteri per l’affidamento del servizio di proge1azione di 
intervenU edilizi” e alle clausole contra1uali di cui al paragrafo “3.1-Clausole contra1uali per le gare di lavori 
per intervenU edilizi” (entrambe incluse nel Capitolato Speciale di appalto), sulla base dei rapporU di prova, 
cerUficazioni e altri mezzi di prova indicaU alla voce “verifica”, presente nelle specifiche tecniche proge1uali. 
La verifica avviene prima dell’acce1azione dei materiali in canUere. 

CAPO 3 
TERMINI PER L'ESECUZIONE 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 
 

1. Il Dire1ore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori non oltre i 45 giorni 
dalla sUpula del contra1o.Il dire1ore dei lavori comunica con congruo preavviso all'esecutore il giorno e il 
luogo in cui deve presentarsi. All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il dire1ore dei lavori e 
l'esecutore so1oscrivono il relaUvo verbale, in accordo a quanto previsto dall'arUcolo 3 comma 8 
dell'Allegato II.14 al codice dei contra) pubblici. 

2. Qualora l'esecutore non si presenU, senza giusUficato moUvo, nel giorno fissato dal dire1ore dei lavori per 
la consegna,  la stazione appaltante ha  facoltà di  risolvere  il  contra1o  e  di incamerare la 
cauzione, oppure, di fissare  una  nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine 
contra1uale dalla data della prima convocazione. 

3. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione  appaltante,  l'esecutore  può 
chiedere  di  recedere  dal contra1o.  Nel  caso  di  accoglimento   dell'istanza   di   recesso 
l'esecutore  ha diri1o  al  rimborso  delle  spese contra1uali effe)vamente sostenute e 
documentate, ma in misura non superiore ai limiU indicaU al comma 12 dell'arUcolo 3 dell'Allegato II.14 al 
codice dei contra) pubblici. Ove  l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla  
consegna,  lo  stesso  ha diri1o ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenU dal ritardo, le cui 
modalità di calcolo sono stabilite al comma 14 del sudde1o arUcolo.  

4. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, 
la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inuUlmente tale termine, si applicano le 
disposizioni di cui ai comma 3. 

5. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il proge1o esecuUvo, non si procede alla 
consegna e il dire1ore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l'importanza delle 
differenze riscontrate rispe1o agli accertamenU effe1uaU in sede di redazione del proge1o esecuUvo e delle 
successive verifiche, proponendo i provvedimenU da ado1are.  

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 

1. Il termine per l'ulUmazione dei lavori è pari a 0 giorni naturali consecuUvi dalla data riportata nel verbale di 
inizio lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavoraUvi corrispondenU a ferie e giorni 
di andamento climaUco sfavorevole. 

2. L'appaltatore è obbligato a rispe1are l'esecuzione della lavorazioni secondo quanto disposto dal 
cronoprogramma di cui all'arUcolo 30 dell'allegato I.7 del codice dei contra) pubblici, allegato al proge1o 
esecuUvo ed eventualmente de1agliata nel programma di esecuzione dei lavori. 
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Art. 15 - Proroghe 
 

1. Nel caso si verifichino ritardi per ulUmare i lavori, per cause non imputabili all'appaltatore, quest'ulUmo può 
chiedere la proroga presentando specifica richiesta moUvata con congruo anUcipo rispe1o alla scadenza del 
termine di cui all'arUcolo Art. 14. 

2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scri1o del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta e senUto il parere del dire1ore dei lavori. 

 
 
 
Art. 16 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori 
 

1. Quando ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via temporanea che i lavori procedano uUlmente 
a regola d'arte, e che non fossero prevedibili al momento della sUpulazione del contra1o, il dire1ore dei 
lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contra1o, compilando il verbale di sospensione, che 
è inoltrato, entro cinque giorni, al RUP. 

2. Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee ad incidere sulla realizzazione a regola 
d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parU, si applica 
l’arUcolo 216, comma 4 del codice dei contra) pubblici. 

3. Fa1a salva l’ipotesi del comma 2, la sospensione è disposta per il tempo stre1amente necessario. Cessate 
le relaUve cause, il RUP dispone in ogni caso la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contra1uale. 

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal RUP 
 

1. La sospensione è disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse o quando ricorrono le 
circostanze speciali di cui al comma 1 dell'arUcolo 121 del codice dei contra) pubblici. 

2. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contra1o senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diri1o alla rifusione dei maggiori oneri derivanU dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini sudde). Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 

3. Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore prosegue le parU 
di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone a1o in 
apposito verbale. 

4. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 6, sono 
iscri1e, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la contestazione 
riguardi, nelle sospensioni inizialmente legi)me, la sola durata, nel qual caso è sufficiente l'iscrizione della 
stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non firmi i verbali deve farne espressa riserva sul 
registro di contabilità. 

5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ulUmare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anUcipo rispe1o alla scadenza del termine contra1uale. In ogni caso la 
concessione della proroga non pregiudica i diri) spe1anU all'esecutore per l'eventuale imputabilità della 
maggiore durata a fa1o della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide, entro trenta giorni dal suo 
ricevimento, il RUP, senUto il dire1ore dei lavori.  

6. Fa1o salvo il caso di proroga previsto dal comma 5, l'esecutore ulUma i lavori nel termine stabilito dagli a) 
contra1uali, decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ulUmo 
dei verbali di consegna. L'ulUmazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscri1o 
al dire1ore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddi1orio. L'esecutore 
non ha diri1o allo scioglimento del contra1o né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile alla stazione appaltante, non siano ulUmaU nel termine contra1uale e qualunque sia il maggior 
tempo impiegato. 

7. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1 e 3, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica 
riserva, ai sensi del comma 4, il risarcimento dei danni subiU, quanUficato sulla base di quanto previsto 
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dall'arUcolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuaU nell’allegato II.14. del codice dei contra) 
pubblici. 

Art. 18 - Penale per ritardi 
 

1. Il mancato rispe1o del termine stabilito per l'ulUmazione dei lavori, comporta l'applicazione delle penali 
calcolate in misura giornaliera pari allo 0,6 per mille dell’ammontare ne1o contra1uale.  

2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenU, eventuali, ritardi: 
a. nell'inizio lavori rispe1o alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 13; 
b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all'appaltatore che non abbia effe1uato gli adempimenU prescri); 
c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispe1o alla data fissata dal RUP; 
d. nel rispe1o dei termini imposU dalla DL per il riprisUno di lavori non acce1abili o danneggiaU. 

3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenU disposizioni: la penale irrogata ai sensi del 
comma 2, le1era a), non si applica se l'appaltatore rispe1a la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma esecuUvo dei lavori di cui all'arUcolo Art. 19 ; la penale di cui al comma 2, le1era b) e le1era d), 
è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, le1era c) è applicata 
all'importo dei lavori di riprisUno o di nuova esecuzione ordinaU per rimediare a quelli non acce1abili o 
danneggiaU.  

4. Il DL segnala al RUP tu) i ritardi e la relaUva quanUficazione temporale tempesUvamente e 
de1agliatamente. 
Sulla base delle prede1e indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in 
sede di collaudo provvisorio.  

5. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuU dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 19 - Programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 

1. Nel rispe1o dell’arUcolo 32, comma 9, dell'allegato I.7 al codice dei contra) pubblici , l'appaltatore, prima 
dell'inizio dei lavori, predispone e consegna al dire1ore dei lavori un programma esecuUvo de1agliato, 
anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’arUcolo 30 del medesimo allegato, nel quale sono 
riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contra1ualmente stabilite per la 
liquidazione dei cerUficaU di pagamento.   

2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma esecuUvo presentato dall'appaltatore, 
mediante ordine di servizio, nei seguenU casi: 

a. per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre di1e estranee al contra1o; 
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reU siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenU o 
ritardi della Stazione appaltante; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enU o altri sogge) diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siU e le aree comunque 
interessate dal canUere; a tal fine non sono consideraU sogge) diversi le società o aziende controllate 
o partecipate dalla Stazione appaltante o sogge) Utolari di diri) reali sui beni in qualunque modo 
interessaU dai lavori intendendosi, in quesU casi, ricondo1a la fa)specie alla responsabilità gesUonale 
della Stazione appaltante; 

d. per l'opportunità  o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianU, 
prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel canUere, in o1emperanza all'arUcolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma di esecuzione dei lavori deve essere 
coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiU nel rispe1o del cronoprogramma, a corredo del proge1o esecuUvo, che la 
Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
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1. Non sono concesse proroghe dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o conUnuaUva conduzione 
secondo il relaUvo programma o della loro ritardata ulUmazione, per i seguenU casi: 

a. ritardo nell'installazione del canUere e nell'allacciamento alle reU tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia ele1rica e dell'acqua; 

b. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienU o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 

c. esecuzione di accertamenU integraUvi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle stru1ure e degli impianU, salvo che siano ordinaU dalla DL o 
espressamente approvaU da questa; 

d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, , analisi e altre prove assimilabili; 

e. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenU a carico dell'appaltatore comunque previsU dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenU a carico dell'appaltatore comunque previsU dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

g. eventuali vertenze a cara1ere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal dire1ore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel canUere o 
inosservanza degli obblighi retribuUvi, contribuUvi, previdenziali o assistenziali nei confronU dei 
lavoratori impiegaU nel canUere; 

i. sospensioni disposte dal personale ispe)vo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scri1ure o da altra documentazione obbligatoria 
o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e se)manale, ai sensi dell’arUcolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relaUva revoca. 

2. Se l’appaltatore non abbia tempesUvamente denunciato per iscri1o alla Stazione appaltante le cause di 
ritardo imputabili a ritardi o inadempimenU di di1e, imprese, fornitori, tecnici o altri, Utolari di rapporU 
contra1uali con la Stazione appaltante, tali ritardi non cosUtuiscono altresì moUvo di proroga o differimento 
dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o conUnuaUva conduzione secondo il relaUvo programma 
o della loro ritardata ulUmazione. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono cosUtuire moUvo per la richiesta di proroghe di cui all'Art. 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’Art. 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’Art. 18, né possono 
cosUtuire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contra1o ai sensi dell'Art. 21. 

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
 

1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispe1o alle previsioni del 
contra1o, il dire1ore dei lavori, assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 
dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e reda1o 
processo verbale in contraddi1orio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolve il contra1o, fermo restando il pagamento delle penali. 

2. I danni subiU dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contra1o, comprese le eventuali 
maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuU dall'appaltatore. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può tra1enere qualunque somma maturata a credito 
dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiU nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

3. Per quanto non espressamente indicato nel presente arUcolo, si applicano le disposizioni di cui all'arUcolo 
122 nonchè dell' arUcolo 10 dell’allegato II.14 del codice dei contra) pubblici. 

CAPO 4 
CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 22 - Lavori a misura 
 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 
del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso si uUlizzano le 
dimensioni ne1e delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienU molUplicatori che modifichino le quanUtà realmente poste in opera. 
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Il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quanUtà effe)va dei lavori 
eseguiU. I prezzi per unità di misura, invece, sono invariabili. 

2. IngrossamenU o aumenU dimensionali di qualsiasi genere non rispondenU ai disegni di proge1o non sono 
riconosciuU nella valutazione dei lavori a misura se non saranno staU prevenUvamente autorizzaU dal 
dire1ore dei lavori. 

3. Il compenso per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura comprende ogni spesa occorrente per 
consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli a) della 
perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effe1uata applicando alle quanUtà eseguite i prezzi 
unitari ne) desunU dall'elenco dei prezzi unitari di cui all'Art. 3, comma 2, ulUmo periodo. La 
contabilizzazione non Uene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiunUve derivanU dall'offerta tecnica 
di cui all'Art. 3, comma 4, secondo periodo, pertanto:  

a. le lavorazioni sosUtuUve di lavorazioni previste nel proge1o posto a base di gara, sono contabilizzate 
uUlizzando i prezzi unitari relaUvi alle lavorazioni sosUtuite, come desunU dall'elenco prezzi di cui 
all'Art. 3, comma 2; 

b. le lavorazioni aggiunUve a lavorazioni previste nel proge1o posto a base di gara, sono contabilizzate 
senza l'applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione economica e alla 
liquidazione degli staU di avanzamento e della contabilità finale. 

 

5. La contabilizzazione degli oneri di sicurezza, determinaU nella tabella di cui all' Art. 2, comma 1, per la parte 
a misura viene effe1uata sulla base dei prezzi di cui all'elenco allegato al capitolato speciale, con le quanUtà 
rilevabili ai sensi del presente arUcolo. 

CAPO 5 
DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 23 - Anticipazione del prezzo 
 

1. Ai sensi dell'art. 125, comma 1 del codice dei contra) pubblici, all'appaltatore è concessa un'anUcipazione 
pari al 20 per cento, calcolata sul valore del contra1o di appalto, entro quindici giorni dall'effe)vo inizio dei 
lavori.  

2. L'erogazione dell'anUcipazione è subordinata alla cosUtuzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicuraUva di importo pari all'anUcipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anUcipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione 

3. La garanzia è rilasciata dai sogge) di cui all’arUcolo 106, comma 3 del codice dei contra) pubblici, con le 
modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. 

4. L'importo della garanzia è gradualmente e automaUcamente rido1o nel corso della prestazione, in rapporto 
al progressivo recupero dell'anUcipazione da parte delle stazioni appaltanU. 

5. Il beneficiario decade dall'anUcipazione, con obbligo di resUtuzione, se l'esecuzione della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contra1uali. Sulle somme resUtuite sono dovuU gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anUcipazione. 

Art. 24 - Pagamenti in acconto 
 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiU raggiunge un importo non 
inferiore a 0,00 €, come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori disciplinaU 
dall'arUcolo 12, comma 1 dell'allegato II.14 al codice dei contra) pubblici. 

2. La somma del pagamento in acconto è cosUtuita dall'importo progressivo determinato nella 
documentazione di cui al comma 1: 

a. al ne1o del ribasso d'asta contra1uale applicato agli elemenU di costo come previsto all'arUcolo Art. 2, 
comma 3; 

b. incrementato della quota relaUva degli oneri di sicurezza previsU nella tabella di cui all'arUcolo Art. 5; 
c. al ne1o della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause ostaUve, in 
sede di conto finale; 

d. al ne1o dell'importo degli staU di avanzamento precedenU. 
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3. Al verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il dire1ore dei lavori redige la contabilità ed eme1e lo stato 
di avanzamento dei lavori che deve recare la dicitura «lavori a tu1o il ___» con l'indicazione della data di 
chiusura. 

4. Il RUP, ai sensi dell'arUcolo 125 c. 5 del codice dei contra) pubblici, eme1e il cerUficato di pagamento 
contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento lavori e comunque entro un termine non 
superiore a se1e giorni dall'adozione dello stesso. 

5. I pagamenU relaUvi agli acconU del corrispe)vo di appalto sono effe1uaU nel termine di 30 giorni decorrenU 
dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori ai sensi dell'arUcolo 185 del decreto legislaUvo 18 
agosto 2000, n. 267. 

 
6. 

In deroga al comma 1, se i lavori eseguiU raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per 
cento) dell'importo di contra1o, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a 
quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell'importo contra1uale. Quando la differenza tra l'importo contra1uale e i cerUficaU di pagamento 
precedentemente emessi sia inferiore al 0,00% dell'importo contra1uale, non può essere emesso alcun 
stato di avanzamento. L'importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi 
dell'arUcolo Art. 25. Per importo contra1uale si intende l'importo del contra1o originario eventualmente 
adeguato in base all'importo degli a) di so1omissione approvaU. 

Art. 25 - Pagamenti a saldo 
 
 

1. Il conto finale dei lavori, reda1o entro 15 giorni dalla data della loro ulUmazione, accertata con apposito 
verbale, è so1oscri1o dal dire1ore dei lavori e trasmesso al RUP; esso accerta e propone l'importo della 
rata di saldo, di qualsiasi enUtà, la cui liquidazione definiUva ed erogazione è subordinata all'emissione del 
cerUficato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere so1oscri1o dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le eccezioni già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si riUene definiUvamente 
acce1ato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto finale. 

3. All'emissione del cerUficato di collaudo provvisorio, e comunque entro un termine non superiore a se1e 
giorni dallo stesso, il RUP rilascia il cerUficato di pagamento ai fini dell'emissione della fa1ura da parte 
dell'appaltatore, ai sensi dell'arUcolo 125, comma 7 del codice dei contra) pubblici. La rata di saldo, 
comprensiva delle ritenute di cui all'arUcolo Art. 24, comma 2, al ne1o dei pagamenU già effe1uaU e delle 
eventuali penali, salvo cause ostaUve, è pagata entro 30 giorni dall'emissione del cerUficato di collaudo 
provvisorio previa presentazione di regolare fa1ura fiscale, ai sensi dell'arUcolo 185 del D. Lgs. 267/2000. 

4. Ai sensi dell'arUcolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non cosUtuisce 
presunzione di acce1azione dell'opera. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'arUcolo 117, comma 9 del Codice dei contra) pubblici. 

 
6. 

Fa1o salvo l'arUcolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciaU dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ulUmazione dei lavori 
riconosciuta e acce1ata. 

 
7. 

 L'appaltatore e il dire1ore dei lavori devono uUlizzare la massima professionalità e diligenza, nonché 
improntare il proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempesUvamente i vizi e i 
dife) riscontabili e i relaUvi rimedi da ado1are. 

Art. 26 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 
 

1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la perUnente fa1ura fiscale, 
contenente i riferimenU al corrispe)vo ogge1o del pagamento ai sensi dell'arUcolo 1, commi da 209 a 213, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, del  decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 2013, 
n. 55 e secondo le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 7 marzo 2008. 

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 
a. all'acquisizione del DURC definito all'arUcolo Art. 49  del presente Capitolato speciale d'appalto 
b. all'acquisizione dell'a1estazione di cui al successivo comma 3; 
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c. agli adempimenU in favore dei subappaltatori e subcontraenU, se sono staU sUpulaU contra) di 
subappalto o subcontra); 

d. all'o1emperanza alle prescrizioni di cui all'arUcolo Art. 63 in materia di tracciabilità dei pagamenU; 
e. ai sensi dell'arUcolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all'accertamento, da parte della Stazione 

appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla noUfica di 
una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da 
corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, 
la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza  all'agente della riscossione 
competente per territorio. 

3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei sogge) Utolari di 
subappalU e co)mi, impiegato nel canUere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il responsabile 
del procedimento invita per iscri1o il sogge1o in dife1o, e in ogni caso l'appaltatore, ad adempiere entro 
15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata formalmente e 
moUvatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del cerUficato 
di pagamento tra1enendo una somma corrispondente ai crediU vantaU dal personale dipendente, ai fini di 
cui all'arUcolo Art. 48, comma 2. 

Art. 27 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 
 

1. Non sono dovuU interessi per i primi 30  (trenta) giorni intercorrenU tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l'emissione del cerUficato di pagamento ai sensi dell'arUcolo Art. 24 e la sua effe)va 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i 30 giorni senza 
che sia emesso il cerUficato di pagamento, sono dovuU all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
(sessanta) giorni di ritardo; trascorso inuUlmente anche questo termine spe1ano all'appaltatore gli interessi 
di mora. 

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E.  di cui all'arUcolo 5, comma 2, 
del D.Lgs. 231/2002,  maggiorato di  8 (o1o) punU percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei prede) interessi prevale 
sul pagamento delle somme a Utolo di esecuzione dei lavori. 

4. Ai sensi dell'arUcolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi precedenU, 
oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempesUvamente emesso 
il cerUficato o il Utolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo ne1o contra1uale, rifiutarsi di adempiere 
alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternaUva, l'appaltatore può, previa cosUtuzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contra1o, trascorsi 60 (sessanta) 
giorni dalla data della prede1a cosUtuzione in mora. 

Art. 28 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo 
 

1. Le revisioni dei prezzi saranno valutate secondo le clausole previste nei documenU di gara iniziali definite in 
conformità all'art. 60 del codice dei contra) pubblici.  

2. Si precisa che le clausole di cui al comma 1 non apportano modifiche che alterino la natura generale del 
contra1o/dell'accordo quadro; si a)vano al verificarsi di parUcolari condizioni di natura ogge)va, che 
determinano una variazione del costo, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo 
complessivo e operano nella misura dell’80 per cento della variazione stessa., in relazione alle prestazioni 
da eseguire in maniera prevalente. 

3. Ai fini della determinazione della variazione dei prezzi si uUlizzano gli indici sinteUci di costo di costruzione 
elaboraU dall'ISTAT e sono pubblicaU, unitamente alla relaUva metodologia di calcolo, sul portale 
isUtuzionale del medesimo isUtuto. 

Art. 29 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 

1. La cessione del contra1o è vietata so1o qualsiasi forma; ogni a1o contrario è nullo di diri1o. 
2. Ai sensi del combinato disposto dell’arUcolo 120 comma 12, dell'allegato II.14 art. 6 del codice dei contra) 

pubblici e della legge 21 febbraio 1991, n. 52 é ammessa la cessione dei crediU. 
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3. Fa1o salvo il rispe1o degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediU da corrispe)vo di appalto,  sono 
efficaci e opponibili alle stazioni appaltanU che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le 
rifiuUno con comunicazione da noUficarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 
noUfica della cessione. 

CAPO 6 
GARANZIE 

Art. 30 - Garanzie per la partecipazione 
 
 

1. Non ricorrendo le condizioni di cui agli arUcoli 53 e 106 del codice dei contra) pubblici non sono richieste 
garanzie provvisorie. 

Art. 31 - Garanzie definitive 
 

1. Essendo l'importo dei lavori inferiore alla soglia di cui all'arUcolo 14 del codice dei contra), la stazione 
appaltante si avvale della facoltà di non richiedere la garanzia definiUva per la seguente moUvazione:  

Art. 32 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore 
 

1. Secondo quanto richiesto dall'arUcolo 117 del codice dei contra) pubblici, l'esecutore dei lavori cosUtuisce 
e consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza 
di assicurazione che copra i danni subiU dalle stazioni appaltanU a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianU ed opere, anche preesistenU, verificaUsi nel corso dell'esecuzione 
dei lavori. Nei documenU e negli a) a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da 
assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contra1o stesso qualora non sussistano moUvate 
parUcolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma 
assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causaU a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicuraUva decorre dalla data 
di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del cerUficato di collaudo o comunque decorsi 12 dodici 
mesi dalla data di ulUmazione dei lavori risultante dal relaUvo cerUficato. Qualora sia previsto un periodo 
di garanzia, la polizza assicuraUva è sosUtuita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanU da tu) 
i rischi connessi all'uUlizzo delle lavorazioni in garanzia o agli intervenU per la loro eventuale sosUtuzione o 
rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a Utolo di premio o di commissione 
da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronU della stazione appaltante. 

2. Le polizze assicuraUve devono essere conformi agli schemi Upo approvaU con decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastru1ure e dei trasporU e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze.  

3. In caso di raggruppamenU temporanei le garanzie assicuraUve sono presentate, su mandato irrevocabile, 
dalla mandataria in nome e per conto di tu) i concorrenU, ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese. 

4. Per gli appalU da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni 
che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono desUnaU, debbano essere acquistaU nel luogo di 
produzione o forniU dire1amente dai produ1ori, o per le forniture di prodo) d'arte, macchinari, strumenU 
e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzaU, l'esonero dalla 
prestazione della garanzia è possibile previa adeguata moUvazione ed è subordinato ad un miglioramento 
del prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione. 

CAPO 7 
ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI 

Art. 33 - Variazione dei lavori e modifica contratti 
 

1. I contra) possono essere modificaU senza una nuova procedura di affidamento, sempre che, nelle ipotesi 
previste dalle le1ere a) e c), nonostante le modifiche, la stru1ura del contra1o e l’operazione economica 
so1esa possano ritenersi inalterate: 
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a) Se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, rientrano fra le clausole previste dai documenU 
di gara iniziali; 

b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsU nell'appalto 
iniziale, ove un cambiamento del contraente nel contempo: 
1) risulU impraUcabile per moUvi economici o tecnici; 
2) comporU per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei cosU; 

c) Per le varianU in corso d’opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione 
dell’appalto per effe1o di circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante. Rientrano in tali 
circostanze nuove disposizioni legislaUve o regolamentari o provvedimenU sopravvenuU di autorità o 
enU preposU alla tutela di interessi rilevanU; 

2. Nei casi di cui al comma 1, le1ere b) e c), il contra1o può essere modificato solo se l'eventuale aumento di 
prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del contra1o iniziale. In caso di più modifiche successive, la 
limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non eludono l’applicazione 
del codice. 

3. Il contra1o può  parimenU essere modificato, oltre a quanto previsto dal comma 1, senza necessità di una 
nuova procedura, sempre che nonostante le modifiche, la stru1ura del contra1o e l’operazione economica 
so1esa possano ritenersi inalterate, se il valore della modifica è al di so1o di entrambi i seguenU valori: 
a) le soglie fissate all'arUcolo 14 del codice dei contra) pubblici; 
b) 15 per cento del valore iniziale del contra1o; in caso di più modifiche successive, il valore è accertato 

sulla base del valore complessivo del contra1o al ne1o delle successive modifiche. 
4. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, le1ere b) e c), 2 e 3, quando il contra1o prevede una clausola 

di indicizzazione, il valore di riferimento è il prezzo aggiornato. 
5. Sono sempre consenUte, a prescindere dal loro valore, le modifiche non sostanziali così definite ai sensi del 

comma 7 dell'arUcolo 120 del codice. 
6. Il contra1o è modificabile ai sensi dell’arUcolo 9 del codice dei contra) e nel rispe1o delle clausole di 

rinegoziazione contenute nel contra1o. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di 
rinegoziazione va avanzata senza ritardo e non giusUfica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del 
contra1o. Il RUP provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore a 
tre mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte 
svantaggiata può agire in giudizio per o1enere l’adeguamento del contra1o all’equilibrio originario, salva 
la responsabilità per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione. 

8. In casi eccezionali nei quali risulUno ogge)vi e insuperabili ritardi nella conclusione della procedura di 
affidamento del contra1o, è consenUto, per il tempo stre1amente necessario alla conclusione della 
procedura, prorogare il contra1o con l’appaltatore uscente qualora l’interruzione delle prestazioni possa 
determinare situazioni di pericolo per persone, animali, cose, oppure per l’igiene pubblica, oppure nei casi 
in cui l’interruzione della prestazione dedo1a nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse 
pubblico che è desUnata a soddisfare. In tale ipotesi il contraente originario è tenuto all’esecuzione delle 
prestazioni contra1uali ai prezzi, pa) e condizioni previsU nel contra1o. 

9. Fa1o salvo quanto previsto dal comma 6 per il caso di rinegoziazione, le modifiche e le varianU devono 
essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante. 

10. In relazione alle modifiche del contra1o, nonché in relazione alle varianU in corso d’opera, si osserveranno 
gli oneri di comunicazione e di trasmissione all’ANAC, a cura del RUP, individuaU dall’allegato II.14 del 
codice. Fermo restando le disposizioni di cui al comma 15 dell'arUcolo 120 del codice dei contra) pubblici 

11. Il dire1ore dei lavori può disporre modifiche di de1aglio non comportanU aumento o diminuzione 
dell'importo contra1uale, comunicandole prevenUvamente al RUP, ai sensi dell'arUcolo 1 comma 2 le1era 
q) dell'allegato II.14 al codice dei contra) pubblici. 

12. Il dire1ore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, reda1a in forma di perizia tecnica 
corredata anche degli elemenU di valutazione economica, di variazioni miglioraUve di sua esclusiva 
ideazione e che comporUno una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasme1e la stessa al RUP 
unitamente al proprio parere. Possono formare ogge1o di proposta le modifiche dire1e a migliorare gli 
aspe) funzionali, nonché singoli elemenU tecnologici o singole componenU del proge1o, che non 
comportano riduzione delle prestazioni qualitaUve e quanUtaUve stabilite nel proge1o stesso e che 
mantengono inalteraU il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianU 
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miglioraUve, proposte nel rispe1o di quanto previsto dall’arUcolo 120 del codice, non alterano in maniera 
sostanziale il proge1o né le categorie di lavori. 

13. L'appaltatore deve presentare ogni reclamo o riserva per iscri1o al dire1ore dei lavori prima 
dell'esecuzione dell'opera ogge1o della contestazione. Non sono prese in considerazione, infa), domande 
di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia 
accordo prevenUvo scri1o prima dell'inizio dell'opera ogge1o di tali richieste. 

14. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l'adeguamento del PSC di cui all'arUcolo Art. 38, con i relaUvi cosU non assogge1aU a ribasso, 
e con i conseguenU adempimenU di cui all'arUcolo Art. 39, nonché l'adeguamento dei POS di cui all'arUcolo 
Art. 40.  

Art. 34 - Variazioni progettuali 
 

1. Le modifiche proge1uali consenUte ai sensi dell'arUcolo 120 del codice dei contra) pubblici devono essere 
approvate dalla stazione appaltante su proposta del RUP, e comunque secondo quanto previsto dall'arUcolo 
5 dell’allegato II.14. 

2. Non cosUtuiscono varianU al proge1o esecuUvo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza prevenUvo ordine scri1o della direzione lavori, recante anche, ove prescri1o dalla 
legge o dal regolamento, gli estremi dell'approvazione da parte della Stazione appaltante. 

Art. 35 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 

1.  Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contra1o, ma se comportano categorie di lavorazioni non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contra1uale si provvede 
alla formazione di nuovi prezzi. 

2. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutaU: 
a) desumendoli dai prezzari di cui all’arUcolo 41 del codice, ove esistenU; 
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effe1uate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporU alla data di formulazione dell’offerta, a1raverso 
un contraddi1orio tra il dire1ore dei lavori e l’esecutore, e approvaU dal RUP. 

3. Qualora dai calcoli effe1uaU ai sensi del comma 2 risulUno maggiori spese rispe1o alle somme previste nel 
quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvaU dalla stazione 
appaltante, su proposta del RUP. Se l’esecutore non acce1a i nuovi prezzi così determinaU e approvaU, la 
stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla 
base di de) prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli a) 
contabili, i prezzi si intendono definiUvamente acce1aU. 

CAPO 8 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 36 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 

1. L'appaltatore, come disciplinato dall'arUcolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasme1ere alla 
Stazione appaltante, entro il termine prescri1o da quest'ulUma con apposita richiesta o, in assenza di 
questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definiUva e comunque prima della sUpulazione del contra1o o, 
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se quesU sono iniziaU nelle more della sUpula del 
contra1o:  

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, disUnto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effe1uate all'IsUtuto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'IsUtuto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b. una dichiarazione relaUva al contra1o colle)vo sUpulato dalle organizzazioni sindacali 
comparaUvamente più rappresentaUve, applicato ai lavoratori dipendenU; 

c. il cerUficato della Camera di Commercio, Industria, ArUgianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, 
in alternaUva, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria esa1a ragione sociale, numeri 
di codice fiscale e di parUta IVA, numero REA; 

d. il DURC, ai sensi dell'arUcolo 26, comma 2;  
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e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli arUcoli 17, comma 1, le1era a), 
e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi 
dell'arUcolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è 
effe1uata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e 
successivi aggiornamenU;  

f. una dichiarazione di non essere desUnatario di provvedimenU di sospensione o di interdizione di cui 
all'arUcolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasme1ere al coordinatore per 
l'esecuzione il nominaUvo e i recapiU del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del 
proprio Medico competente di cui rispe)vamente all'arUcolo 31 e all'arUcolo 38 del D.Lgs. 81/2008, 
nonché: 

a. una dichiarazione di acce1azione del PSC di cui all'arUcolo Art. 38, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all'arUcolo Art. 39; 

b. il POS di ciascuna impresa operante in canUere, fa1o salvo l'eventuale differimento ai sensi dell'arUcolo 
Art. 40. 

Art. 37 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 

1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'arUcolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve: 
a. osservare le misure generali di tutela di cui agli arUcoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel canUere; 

b. rispe1are e curare il pieno rispe1o di tu1e le norme vigenU in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle 
disposizioni degli arUcolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegaU  XVII, XVIII, XIX, XX, 
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c. verificare costantemente la presenza di tu1e le condizioni di sicurezza dei lavori affidaU; 
d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto a)ene 

la gesUone del canUere. 
2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenU disposizioni, gli apposiU piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle a1rezzature uUlizzate. 
3. L'appaltatore garanUsce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 
4. L'appaltatore non può iniziare o conUnuare i lavori se è in dife1o rispe1o a quanto stabilito all'arUcolo Art. 

36, commi 1, 2 o 4, oppure agli arUcoli Art. 38, Art. 39, Art. 40 o Art. 41. 
Art. 38 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni quanto previsto nel PSC 
reda1o dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi d del 
D.Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico esUmaUvo dei cosU per la sicurezza, determinaU all’arUcolo 
Art. 2, comma 1, del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso: 
a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla 
precedente versione del PSC; 

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o acce1ate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ai sensi dell’arUcolo Art. 39. 

3. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, le1era a), cosUtuisce automaUco differimento 
dei termini di ulUmazione di cui all’arUcolo Elaborato non valido. Inoltre, nelle more degli stessi 
adempimenU, se i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’arUcolo 
Art. 13 e se i lavori non possono uUlmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei 
lavori ai sensi degli arUcoli Art. 16 e Art. 17. 

Art. 39 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 
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1. L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più  modificazioni 
o  integrazioni al PSC, nei seguenU casi: 

a. per adeguarne i contenuU alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garanUre la 
sicurezza nel canUere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e prevenUva dei rappresentanU per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

b. per garanUre il rispe1o delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disa1ese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diri1o che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempesUvamente sull’accoglimento o il rige1o delle proposte di cui al comma 1, con a1o moUvato da 
annotare sulla documentazione di canUere; le decisioni del coordinatore sono vincolanU per l'appaltatore. 

3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavoraUvi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavoraUvi, le proposte, nei casi di cui 
al comma 1, le1era a),  si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni 
e integrazioni non può in alcun modo giusUficare variazioni in aumento o adeguamenU in aumento dei prezzi 
pa1uiU, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe)vo. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavoraUvi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavoraUvi, le proposte, nei casi di cui 
al comma 1, le1era b),  si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamenU in 
aumento dei prezzi pa1uiU, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe)vo, altrimenU si intendono 
rige1ate. 

5. Nei casi di cui al comma 1, le1era b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori cosU per l’appaltatore, debitamente provaU e documentaU, e se la Stazione 
appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianU. 

Art. 40 - Piano Operativo di Sicurezza 
 

1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve predisporre 
e consegnare al dire1ore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 
un POS per quanto a)ene alle proprie scelte autonome e relaUve responsabilità nell'organizzazione del 
canUere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, reda1o ai sensi dell’arUcolo 89, comma 1, le1era h), del D.Lgs. 
81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al prede1o decreto, si riferisce allo specifico canUere e deve essere 
aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale mutamento delle lavorazioni rispe1o alle previsioni.  

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo trasme1e alla Stazione 
appaltante, per il tramite dell'appaltatore. 

3. L’appaltatore è tenuto a coordinare tu1e le imprese subappaltatrici operanU in canUere e ad acquisirne i 
POS  reda) al fine di renderli  compaUbili tra loro e coerenU con il proprio POS. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa 
mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperaUve o di imprese arUgiane tale obbligo 
incombe al consorzio. 

4. Il POS, ai sensi dell’arUcolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario per gli operatori che 
effe1uano la mera fornitura di  materiali o a1rezzature; in tali casi trovano comunque applicazione le 
disposizioni  di cui all’arUcolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operaUvo di sicurezza deve rispe1are i requisiU minimi di contenuto previsU dall’allegato I al decreto 
interministeriale 9 se1embre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 se1embre 2014) e cosUtuisce piano 
complementare di de1aglio del PSC di cui all'arUcolo Art. 38. 

Art. 41 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'arUcolo 15 del D.Lgs. 81/2008, 
con parUcolare riguardo alle circostanze e agli adempimenU descri) agli arUcoli da 88 a 104 e agli allegaU 
da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla migliore le1eratura 
tecnica in materia. 
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3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempesUvamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, arUgianato e agricoltura, l'indicazione dei contra) colle)vi applicaU ai lavoratori 
dipendenU e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicuraUvi e previdenziali.  

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operaUvo di sicurezza sono parte integrante del contra1o 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 
previa formale cosUtuzione in mora dell’interessato, cosUtuiscono causa di risoluzione del contra1o.  

5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenU in materia di 
sicurezza. 

CAPO 9 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 42 - Subappalto 
 

1. I sogge) affidatari dei contra) eseguono in proprio le opere o i lavori e forniture compresi nel contra1o. 
Fa1o salvo quanto previsto dall’arUcolo 120, comma 1, le1era d) del codice, la cessione del contra1o è 
nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle lavorazioni appaltate, 
nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relaUve alla categoria prevalente indicata all'arUcolo Art. 
4 del presente capitolato e dei contra) ad alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto secondo 
le disposizioni del presente arUcolo. 

2. Il subappalto è il contra1o con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni ogge1o del contra1o di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del 
subappaltatore. CosUtuisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contra1o sUpulato dall’appaltatore 
con terzi avente ad ogge1o a)vità ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo 
della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contra1o da affidare. 

3. Ai sensi del comma 2, arUcolo 119 del codice, si precisa che i documenU di gara non prevedono indicazioni 
circa lavorazioni ogge1o del contra1o che dovranno essere eseguite obbligatoriamente dall'aggiudicatario. 
Fermo restando le disposizioni di cui al comma 1 del presente arUcolo. 

4. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tu) i sub-contra) 
che non sono subappalU, sUpulaU per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
subcontra1o, l'ogge1o del lavoro affidaU. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contra1o. È altresì fa1o obbligo di acquisire 
autorizzazione integraUva qualora l'ogge1o del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato. Si precisa che il subappalto senza autorizzazione è sanzionato dall'arUcolo 21 della legge 13 
se1embre 2082, n. 646 - n.d.r.. 

5. I sogge) affidatari dei contra) di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi 
nel contra1o, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del codice 

dei contra) pubblici; 
c) all'a1o dell'offerta siano staU indicaU i lavori o le parU di opere che si intende subappaltare. 

6. L'affidatario trasme1e il contra1o di subappalto alla stazione appaltante almeno venU giorni prima della 
data di effe)vo inizio dell'esecuzione delle relaUve prestazioni. Contestualmente trasme1e la 
dichiarazione del subappaltatore a1estante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV 
della Parte V del codice dei contra) pubblici e il possesso dei requisiU di cui agli arUcoli 100 e 103. La 
stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca daU nazionale di cui all'arUcolo 23 del codice. 
Il contra1o di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministraUva e grafica dire1amente 
derivata dagli a) del contra1o affidato, indica puntualmente l'ambito operaUvo del subappalto sia in 
termini prestazionali che economici. 

7. Ai sensi del comma 17, arUcolo 119 del codice, si precisa che nei documenU di gara non sono indicate 
lavorazioni ogge1o del contra1o che, pur subappaltabili, non possono formare ogge1o di ulteriore 
subappalto. 
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8. Le disposizioni di cui al presente CAPO si applicano anche ai raggruppamenU temporanei e alle società 
anche consorUli, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire dire1amente le 
prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamenU con procedura negoziata. Ai fini 
dell'applicazione delle disposizioni del presente arUcolo è consenUta, in deroga all'arUcolo 68, comma 
15, la cosUtuzione dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire 
dire1amente le prestazioni assunte in appalto 

9. Le stazioni appaltanU rilasciano i cerUficaU necessari per la partecipazione e la qualificazione 
all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito 
a1raverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanU i cerUficaU relaUvi 
alle prestazioni ogge1o di appalto eseguite. 

Art. 43 - Responsabilità in materia di subappalto 
 

1. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronU della stazione 
appaltante per le prestazioni ogge1o del contra1o di subappalto. In caso di inadempimento da parte 
dell'appaltatore, quest'ulUmo  è responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi retribuUvi 
e contribuUvi, ai sensi dell'arUcolo 29 del decreto legislaUvo 10 se1embre 2003, n. 276.  

2. L'affidatario è tenuto ad osservare il tra1amento economico e normaUvo stabilito dai contra) colle)vi 
nazionale e territoriale in vigore per il se1ore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni secondo 
quanto previsto all’arUcolo 11 del codice dei contra) poubblici. È, altresì, responsabile in solido 
dell'osservanza delle norme anzide1e da parte dei subappaltatori nei confronU dei loro dipendenU per 
le prestazioni rese nell'ambito del subappalto nel rispe1o di quanto previsto dal comma 12 del prede1o 
arUcolo 11. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasme1ono alla stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enU previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicuraUvi e anUnfortunisUci, nonché copia del piano operaUvo di sicurezza di cui all'art. Art. 40. Per il 
pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante 
acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contribuUva in corso di validità relaUvo all'affidatario 
e a tu) i subappaltatori. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente o del subappaltatore 
o dei sogge) Utolari di subappalU e co)mi, nonché in caso di inadempienza contribuUva risultante dal 
documento unico di regolarità contribuUva, si applicano le disposizioni di cui all'arUcolo 11, comma 5 del 
codice dei contra) pubblici. 

4. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 3, il RUP o il responsabile della fase 
dell’esecuzione,  inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accertamenU. 

5. L'affidatario sosUtuisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relaUvamente 
ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione. 

6. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garanUre gli stessi standard qualitaUvi e 
prestazionali previsU nel contra1o di appalto e riconoscere ai lavoratori un tra1amento economico e 
normaUvo non inferiore a quello che avrebbe garanUto il contraente principale. Il subappaltatore è 
tenuto ad applicare i medesimi contra) colle)vi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora 
le a)vità ogge1o di subappalto coincidano con quelle cara1erizzanU l’ogge1o dell’appalto oppure 
riguardino le lavorazioni relaUve alle categorie prevalenU e siano incluse nell’ogge1o sociale del 
contraente principale. L'affidatario corrisponde i cosU della sicurezza e della manodopera, relaUvi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, senUto il dire1ore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede 
alla verifica dell'effe)va applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenU, da parte di quest’ulUmo, degli obblighi di sicurezza 
previsU dalla normaUva vigente. 

7. Nei cartelli esposU all'esterno del canUere devono essere indicaU anche i nominaUvi di tu1e le imprese 
subappaltatrici. 

8. I piani di sicurezza di cui al decreto legislaUvo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle 
autorità competenU preposte alle verifiche ispe)ve di controllo dei canUeri. L'affidatario è tenuto a 
curare il coordinamento di tu) i subappaltatori operanU nel canUere per rendere gli specifici piani reda) 
dai singoli subappaltatori compaUbili tra loro e coerenU con il piano presentato dall'affidatario. 
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Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, l’obbligo incombe al mandatario. Il dire1ore 
tecnico di canUere è responsabile del rispe1o del piano da parte di tu1e le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 

9. L'affidatario che si avvale del subappalto o del co)mo deve allegare alla copia autenUca del contra1o la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'arUcolo 2359 del codice civile con il Utolare del subappalto o del co)mo. Analoga dichiarazione deve 
essere effe1uata da ciascuno dei sogge) partecipanU nel caso di raggruppamento temporaneo, società 
o consorzio. La stazione appaltante rilascia l’autorizzazione di cui al comma 5 i cui all'art. Art. 42 del 
presente capitolato entro trenta giorni dalla relaUva richiesta; tale termine può essere prorogato una 
sola volta, quando ricorrano giusUficaU moUvi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalU o co)mi di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono rido) della metà. 

Art. 44 - Pagamenti dei subappaltatori 
 

1. In accordo all'arUcolo 119, comma 11, del codice dei contra), la stazione appaltante corrisponde 
dire1amente al subappaltatore ed ai Utolari di sub-contra) non cosUtuenU subappalto ai sensi del quinto 
periodo del comma 2 dell'arUcolo 119 del codice dei contra), l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi 
eseguite nei seguenU casi: 

a. quando il subappaltatore o il co)mista è una microimpresa o piccola impresa;  
b. in caso di inadempimento da parte dell’affidatario; 
c. su richiesta del subappaltatore, essendo previsto dal contra1o. 

CAPO 10 
CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 45 - Contestazioni e riserve 
 

1. In accordo all'arUcolo 115 comma 4 del codice (o art. 9 del DM n.49 del 07/03/2018), le contestazioni in 
corso di esecuzione e le riserve contabili sono disciplinate nel seguente modo: 

 Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore con o senza riserve. Se l'esecutore firma con riserva e 
l'esplicazione e la quanUficazione non sono possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, 
a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le 
corrispondenU domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diri1o, 
e le ragioni di ciascuna domanda.Il dire1ore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le 
sue moUvate deduzioni.Se il dire1ore dei lavori ome1e di moUvare in modo esauriente le proprie deduzioni 
e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostaUve al riconoscimento delle pretese 
dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante 
dovesse essere tenuta a sborsare.L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del dire1ore 
dei lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione 
o la riserva che egli iscriva negli a) contabili.Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed 
indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano.In parUcolare, le riserve devono contenere, a 
pena di inammissibilità, la precisa quanUficazione delle somme che l'esecutore riUene gli siano dovute. 

2. L’esecutore, all’a1o della firma del conto finale di cui all'arUcolo Art. 25, da apporre entro il termine di trenta 
giorni dall’invito del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per ogge1o o per 
importo da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena 
di decadenza, di confermare le riserve già iscri1e sino a quel momento negli a) contabili per le quali non 
siano intervenute procedure di cara1ere conciliaUvo che sono regolamentate all'arUcolo Art. 46 e, per 
quanto non specificato dal codice dei contra) pubblici. 

Art. 46 - Accordo bonario e transazione 
 

1. Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenU contabili l'importo economico dell'opera possa 
variare tra il 5 per cento e il 15 per cento dell'importo contra1uale, al fine del raggiungimento di un accordo 
bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi che seguono. 
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2. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tu1e le riserve iscri1e fino al momento dell'avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscri1e, ulteriori e diverse rispe1o a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contra1o. 

3. Le domande che fanno valere pretese già ogge1o di riserva non sono proposte per imporU maggiori rispe1o 
a quelli quanUficaU nelle riserve stesse. Non sono ogge1o di riserva gli aspe) proge1uali che siano staU 
ogge1o di verifica ai sensi dell'arUcolo 42 del codice. Prima dell'approvazione del cerUficato di collaudo, 
qualunque sia l'importo delle riserve, il RUP a)va l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscri1e. 

4. Il dire1ore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve di cui al comma 1, trasme1endo nel 
più breve tempo possibile una propria relazione riservata. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell'effe)vo raggiungimento del limite di importo di cui al comma 1. 

5. Entro quindici giorni dalla data di comunicazione del dire1ore dei lavori di cui al comma 4, acquisita la 
relazione riservata del dire1ore dei lavori e, ove cosUtuito, dell'organo di collaudo, il RUP può richiedere 
alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperU avenU competenza specifica in relazione 
all'ogge1o del contra1o. Il RUP e il sogge1o che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della 
lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta moUvata di accordo bonario. In caso di mancata 
intesa tra il RUP e il sogge1o che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista 
l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i 
limiU stabiliU con dall’allegato V.1. del codice dei contra) pubblici. La proposta è formulata dall'esperto 
entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è 
formulata dal RUP entro novanta giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 4. 

6. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddi1orio con il sogge1o che le ha 
formulate, effe1uano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la quesUone anche con la raccolta di daU e 
informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, verificata la disponibilità di idonee 
risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che è trasmessa al dirigente competente della 
stazione appaltante e al sogge1o che ha formulato le riserve. Se la proposta è acce1ata dalle parU entro 
quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso ed è reda1o verbale so1oscri1o 
dalle parU. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono 
dovuU gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di acce1azione 
dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte del 
sogge1o che ha formulato le riserve ovvero di inuUle decorso del termine di cui al secondo periodo, possono 
essere adiU gli arbitri o il giudice ordinario. 

7. Le controversie relaUve a diri) sogge)vi derivanU dall'esecuzione del contra1o possono essere risolte 
mediante transazione nel rispe1o del codice civile solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulU 
possibile esperire altri rimedi alternaUvi all'azione giurisdizionale.  

8. La proposta di transazione può essere formulata sia dal sogge1o aggiudicatario che dal dirigente 
competente, senUto il RUP. La transazione ha forma scri1a a pena di nullità. 

Art. 47 - Controversie e arbitrato 
 

1. Le controversie su diri) sogge)vi, comprese quelle conseguenU al mancato raggiungimento dell'accordo 
bonario di cui all'arUcolo Art. 46, saranno deferite ad arbitri, secondo le modalità previste dall'arUcolo 213 
del codice dei contra) pubblici, fermo restando le disposizioni inerenU la clausola copromissoria. 

2. Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrale per i contra) pubblici 
relaUvi a lavori di cui all'arUcolo 214. Ciascuna delle parU, nella domanda di arbitrato o nell'a1o di resistenza 
alla domanda, designa l'arbitro di propria competenza. Il Presidente del collegio arbitrale è designato dalla 
Camera arbitrale tra i sogge) iscri) all'Albo di cui al comma 2 dell'arUcolo 214 del codice dei contra). Il 
Presidente e gli arbitri sono scelU tra sogge) di provata indipendenza ed esperienza nella materia ogge1o 
del contra1o cui l'arbitrato si riferisce. 

3. La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie  avviene nel rispe1o dei principi di pubblicità 
e di rotazione, oltre che delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'arUcolo 213 del codice dei contra) 
pubblici. 

4. Per la nomina del collegio arbitrale, la domanda di arbitrato, l'a1o di resistenza ed eventuali 
controdeduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono altresì trasmesse le designazioni di parte. 
Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parU la misura e le modalità 
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del deposito da effe1uarsi in acconto del corrispe)vo arbitrale. Il Presidente del collegio arbitrale nomina, 
se necessario, il segretario, anche scegliendolo tra il personale interno all'ANAC. 

5. La sede del collegio arbitrale sarà Presso la sede della camera arbitrale (ANAC). 
6. i giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto disposto dal 

presente codice. In parUcolare, sono ammissibili tu) i mezzi di prova previsU dal codice di procedura civile, 
con esclusione del giuramento in tu1e le sue forme. 

7. I termini che gli arbitri hanno fissato alle parU per le loro allegazioni e istanze istru1orie sono consideraU 
perentori solo se vi sia una previsione in tal senso nella convenzione di arbitrato o in un a1o scri1o separato 
o nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono daU. 

8. Il lodo si ha per pronunciato con l’ulUma so1oscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso la 
Camera arbitrale. Entro quindici giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli arbitri e a carico 
delle parU, una somma pari all'uno per mille del valore della relaUva controversia. De1o importo è 
dire1amente versato all'ANAC. 

9. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale precede quello da effe1uarsi presso la cancelleria del 
tribunale ai sensi e per gli effe) dell'arUcolo 825 del codice di procedura civile. Il deposito del lodo presso 
la Camera arbitrale è effe1uato, a cura del collegio arbitrale, in tanU originali quante sono le parU, oltre a 
uno per il fascicolo d'ufficio, oppure con modalità informaUche e telemaUche determinate dall'ANAC. Su 
richiesta di parte il rispe)vo originale è resUtuito, con a1estazione dell'avvenuto deposito, ai fini degli 
adempimenU di cui all'arUcolo 825 del codice di procedura civile. 

10 Il lodo è impugnabile, oltre che per moUvi di nullità, anche per violazione delle regole di diri1o relaUve al 
merito della controversia. L'impugnazione è proposta nel termine di novanta giorni dalla noUficazione del 
lodo e non è più proponibile dopo il decorso di cento1anta giorni dalla data del deposito del lodo presso la 
Camera arbitrale. 

11. Su istanza di parte la Corte d'appello può sospendere, con ordinanza, l'efficacia del lodo, se ricorrono gravi 
e fondaU moUvi. Si applica l'arUcolo 351 del codice di procedura civile. Quando sospende l'efficacia del 
lodo, o ne conferma la sospensione disposta dal Presidente, il collegio verifica se il giudizio è in condizione 
di essere definito. In tal caso, fa1e precisare le conclusioni, ordina la discussione orale nella stessa udienza 
o camera di consiglio, ovvero in una udienza da tenersi entro novanta giorni dall'ordinanza di sospensione; 
all'udienza pronunzia sentenza a norma dell'arUcolo 281-sexies del codice di procedura civile. Se riUene 
indispensabili incombenU istru1ori, il collegio provvede su di essi con la stessa ordinanza di sospensione e 
ne ordina l'assunzione in una udienza successiva di non oltre novanta giorni; quindi provvede ai sensi dei 
periodi precedenU.  

12. La disciplina relaUva ai compensi degli arbitri è disposta dall’allegato V.1 al codice dei contra) pubblici. 
Art. 48 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 

1. L'appaltatore è tenuto a rispe1are tu1e le leggi, regolamenU e norme vigenU in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in parUcolare: 

a. nell'esecuzione dei lavori che formano ogge1o del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contra1o nazionale di lavoro per gli operai dipendenU dalle aziende industriali 
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integraUvi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località 
in cui si svolgono i lavori; 

b. i sudde) obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni sUpulanU o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o arUgiana, dalla stru1ura o dalle dimensioni 
dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c.  è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contribuUvi in materia previdenziale, assistenziale, 
anUnfortunisUca e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzide1e da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronU dei rispe)vi dipendenU, anche nei casi in cui il contra1o colle)vo 
non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fa1o che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l'appaltatore dalla responsabilità. 

2. In ogni momento il dire1ore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all'appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'arUcolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, e al 
personale presente in canUere i documenU di riconoscimento per verificarne la effe)va iscrizione nel 
prede1o libro unico. 
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3. Ai sensi degli arUcoli 18, comma 1, le1era u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell'arUcolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l'appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun sogge1o occupato in canUere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione del 
datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche 
per il personale dei subappaltatori autorizzaU; la tessera dei prede) lavoratori deve riportare gli estremi 
dell'autorizzazione al subappalto. Tu) i lavoratori sono tenuU ad esporre tale tessera di riconoscimento.  

4. Sono sogge) agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che esercitano 
dire1amente la propria a)vità nei canUeri e il personale presente occasionalmente in canUere che non sia 
dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, arUgiani di di1e individuali senza 
dipendenU, professionisU, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i daU idenUficaUvi del commi1ente ai sensi dell'arUcolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

5. In caso di violazione dei commi 2 e 3, il datore di lavoro è sanzionato amministraUvamente con il pagamento 
di una somma da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Si applica, invece, una sanzione 
amministraUva da euro 50 a euro 300 al lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 
3 che non provvede ad esporla.  Per tali sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all'arUcolo 
13 del decreto legislaUvo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 49 - Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC) 
 

1. La sUpula del contra1o, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, la sUpula di 
eventuali a) di so1omissione o di appendici contra1uali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il 
cerUficato di collaudo, sono subordinaU all'acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante. 
3.  Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'arUcolo 31, comma 5, della legge 98 del 2013. Pertanto, dopo la 

sUpula del contra1o, esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo pagamento se anteriore a tale 
termine  e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento delle rate di acconto e per il 
cerUficato di collaudo. 

4. Ai sensi dell'arUcolo 11, comma 6, del codice dei contra) pubblici, In caso di inadempienza contribuUva 
risultante dal documento unico di regolarità contribuUva relaUvo a personale dipendente dell'affidatario o 
del subappaltatore o dei sogge) Utolari di subappalU e co)mi, impiegato nell’esecuzione del contra1o, la 
stazione appaltante: 

a. Tra)ene dal cerUficato di pagamento di cui agli arUcoli Art. 24 e Art. 25 del presente Capitolato Speciale 
d'appalto, l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento dire1o agli enU 
previdenziali e assicuraUvi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

b. In ogni caso sull’importo ne1o progressivo delle prestazioni operata una ritenuta dello 0,50 per cento; 
le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da 
parte della stazione appaltante del cerUficato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contribuUva. 

c. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo del comma 
4, il responsabile unico del proge1o invita per iscri1o il sogge1o inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e moUvatamente la fondatezza della richiesta entro tale termine , la stazione appaltante 
paga anche in corso d’opera dire1amente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relaUvo 
importo dalle somme dovute all’affidatario del contra1o ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento dire1o. 

5. Qualora il DURC sia negaUvo per due volete consecuUve il DURC relaUvo al subappaltatore, la Stazione 
appaltante contesta gli addebiU al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni 
per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante 
pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto.  

Art. 50 - Risoluzione del contratto e recesso 
 

1. Ai sensi dall'arUcolo 122, comma 1 del codice, le stazioni appaltanU possono risolvere un contra1o di appalto 
senza limiU di tempo, se si verificano una o più delle seguenU condizioni: 
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a. modifica sostanziale del contra1o, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’arUcolo 120 
del codice dei contra) pubblici; 

b. con riferimento alle modificazioni consenUte dal codice dei contra) pubblici di cui all’arUcolo 120, 
comma 1, le1ere b) e c), superamento delle soglie di cui al comma 2 del prede1o arUcolo 120 e, con 
riferimento alle modificazioni di cui all’arUcolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al 
medesimo arUcolo 120, comma 3, le1ere a) e b); 

c. l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui 
all'arUcolo 94, comma 1 del codice dei contra) pubblici, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di gara; 

d.  l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanU dai tra1aU, come riconosciuto dalla Corte di giusUzia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'arUcolo 258 del Tra1ato sul funzionamento dell'Unione europea. 

2.  Le stazioni appaltanU risolvono un contra1o di appalto qualora nei confronU dell'appaltatore: 
a. sia intervenuta la decadenza dell'a1estazione di qualificazione per aver prodo1o falsa documentazione 

o dichiarazioni mendaci; 
b. sia intervenuto un provvedimento definiUvo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi anUmafia e delle relaUve misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislaUvo 6 se1embre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per i reaU di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V  Libro I del codice dei contra) pubblici. 

3. Il contra1o di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contra1uali 
da parte dell'appaltatore, tale da comprome1ere la buona riuscita delle prestazioni. Il dire1ore dei lavori 
quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddi1orio con 
l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’arUcolo 10 dell’allegato II.14 al codice dei contra) pubblici. 
All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contra1o con 
a1o scri1o comunicato all’appaltatore. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per 
negligenza dell'appaltatore rispe1o alle previsioni del contra1o, il dire1ore dei lavori gli assegna un 
termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine, e reda1o il processo verbale in contraddi1orio, qualora l'inadempimento 
permanga, la stazione appaltante risolve il contra1o, con a1o scri1o comunicato all’appaltatore, fermo 
restando il pagamento delle penali. 

5. In tu) i casi di risoluzione del contra1o l'appaltatore ha diri1o soltanto al pagamento delle prestazioni 
relaUve ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiU. 

6. Nei casi di risoluzione del contra1o di cui ai commi 1, le1ere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui al comma 5 
sono decurtate degli oneri aggiunUvi derivanU dallo scioglimento del contra1o, e in sede di liquidazione 
finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è 
determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la stazione 
appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'arUcolo 124, comma 2, primo periodo. 

7. L’allegato II.14 al codice dei contra) pubblici disciplina le a)vità demandate al dire1ore dei lavori e 
all’organo di collaudo o di verifica di conformità in conseguenza della risoluzione del contra1o. 

8. Nei casi di risoluzione del contra1o, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei canUeri già allesUU e allo 
sgombero delle aree di lavoro e relaUve perUnenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso 
di mancato rispe1o del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i 
relaUvi oneri e spese. In alternaUva all'esecuzione di eventuali provvedimenU giurisdizionali cautelari, 
possessori o d'urgenza comunque denominaU che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei canUeri o lo 
sgombero delle aree di lavoro e relaUve perUnenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in 
conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicuraUva con le 
modalità di cui all'arUcolo Art. 30, pari all’1 per cento del valore del contra1o. Resta fermo il diri1o 
dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

9. Fermo restando quanto previsto dall'arUcolo 88, comma 4-ter e dall'arUcolo 92, comma 4, del codice delle 
leggi anUmafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislaUvo 6 se1embre 2011, n. 159, la 
stazione appaltante può recedere dal contra1o in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore 
mediante il pagamento dei lavori eseguiU o delle prestazioni relaUve ai servizi e alle forniture eseguiU 
nonché del valore dei materiali uUli esistenU in canUere nel caso di lavori o in magazzino nel caso di servizi 
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o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato 
secondo quanto previsto dell’allegato II.14 al codice dei contra) pubblici. 

10. L'esercizio del diri1o di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 
comunicazione all'appaltatore da darsi per iscri1o con un preavviso non inferiore a venU giorni, decorsi i 
quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effe1ua il collaudo definiUvo. 

11. L’allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione appaltante e gli 
obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore. 

Art. 51 - Gestione dei sinistri 
 

1. Al dire1ore dei lavori è a1ribuito il computo di compilare relazioni, da trasme1ere al RUP, nel caso in cui 
nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà e redigere 
processo verbale alla presenza dell’esecutore in caso di danni causaU da forza maggiore, al fine di 
determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diri1o quest’ulUmo. 

2. Ai sensi dell'arUcolo 9 dell'allegato II.14 al codice dei contra) pubblici, restano a carico dell'esecutore: 
a. tu1e le misure, comprese le opere provvisionali, e tu) gli adempimenU per evitare il verificarsi di danni 

alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 
b. l’onere per il riprisUno di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinaU da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenU. 
3. L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza 

maggiore e nei limiU consenUU dal contra1o. Nel caso di danni causaU da forza maggiore l’esecutore ne fa 
denuncia al dire1ore dei lavori entro 5 o , in dife1o, entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di 
decadenza dal diri1o all’indennizzo. Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diri1o 
l’esecutore spe1a al dire1ore dei lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ulUmo, accertando: 

a. lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b. le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 
c. l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 

proge1o da parte dell’appaltatore; 
d. l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del dire1ore dei lavori; 
e. l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

CAPO 11 
ULTIMAZIONE LAVORI 

Art. 52 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 

1. Come stabilito dall'art. 121 coma 9 del codice dei contra), l'ulUmazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscri1o al dire1ore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddi1orio. L'esecutore non ha diri1o allo scioglimento del contra1o né ad alcuna 
indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ulUmaU nel 
termine contra1uale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

2. Al dire1ore dei lavori è a1ribuito il compito di procedere, in contraddi1orio con l’esecutore, alla 
constatazione sullo stato di consistenza delle opere ed eme1ere il cerUficato di ulUmazione dei lavori da 
trasme1ere al RUP, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. Tale cerUficato cosUtuisce Utolo sia per 
l’applicazione delle penali previste nel contra1o per il caso di ritardata esecuzione sia per l’assegnazione di 
un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola enUtà non incidenU sull’uso e la funzionalità delle 
opere. 

3. Il periodo di cui al comma 2 decorre dalla data del verbale di ulUmazione dei lavori e cessa con 
l'approvazione finale del cerUficato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da effe1uarsi 
entro i termini previsU dall'arUcolo Art. 53. 

Art. 53 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione 
 

1. Il cerUficato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 mesi dall'ulUmazione dei lavori ed ha 
cara1ere provvisorio; esso assume cara1ere definiUvo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso 
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tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'a1o formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Si applica la disciplina di cui all'arUcolo 116 e allegato II.14 del codice dei contra) pubblici. 
3. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effe1uare operazioni di verifica o di collaudo 

parziale, volte ad accertare la piena rispondenza delle cara1erisUche dei lavori in corso di realizzazione agli 
elaboraU proge1uali, nel presente Capitolato speciale o nel contra1o. 

4. Ai sensi dell'arUcolo 26, comma 3, dell'allegato II.14 al codice dei contra) pubblici, la stazione appaltante, 
esaminaU l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto allo stesso, quando ne sia il caso in 
relazione all'ammontare o alla specificità dell'intervento, di effe1uare la revisione contabile degli a), 
delibera, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento degli a) di collaudo, sull'ammissibilità del 
cerUficato di collaudo, sulle domande dell'esecutore e sui risultaU degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione 
di riserve sul cerUficato di collaudo per le quali sia a)vata la procedura di accordo bonario, la stazione 
appaltante o l’esecutore si pronunciano entro il termine di trenta giorni, dandone comunicazione al RUP. Le 
deliberazioni della stazione appaltante sono noUficate all'esecutore. 

5. Fino all'approvazione degli a) di collaudo, la stazione appaltante ha facoltà di procedere a un nuovo 
collaudo. 

Art. 54 - Presa in consegna anticipata 
 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
prima che intervenga l'emissione del cerUficato di collaudo provvisorio alle seguenU condizioni previste 
dall'arUcolo 24 dell'allegato II. 14 al codice dei contra) pubblici: 

- sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo staUco; 
- sia stato tempesUvamente richiesto, a cura del RUP, il cerUficato di agibilità per i fabbricaU e le 

cerUficazioni relaUve agli impianU e alle opere a rete; 
- siano staU eseguiU i necessari allacciamenU idrici, ele1rici e fognari alle reU dei pubblici servizi; 
- siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 
- sia stato reda1o apposito stato di consistenza de1agliato, da allegare al verbale di consegna del 

lavoro 
2. A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza delle 

condizioni di cui al comma 1 nonché a effe1uare le necessarie constatazioni per accertare che l'occupazione 
e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiU di sicurezza e senza inconvenienU nei riguardi della stazione 
appaltante e senza ledere i pa) contra1uali; redige pertanto un verbale, so1oscri1o anche dal dire1ore 
dei lavori e dal RUP, nel quale riferisce sulle constatazioni fa1e e sulle conclusioni cui perviene. 

3. La presa in consegna anUcipata non incide sul giudizio definiUvo sul lavoro, su tu1e le quesUoni che possano 
sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenU 
responsabilità dell'esecutore. 

CAPO 12 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Art. 55 - SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 
 

1. Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contra) pubblici, si fa riferimento ai criteri ambientali minimi 
di cui al Capitolo "2.6 Specifiche tecniche proge1uali di livello territoriale-urbanisUco" del Decreto MiTE n. 
256 del 23 giugno 2022, che Il proge)sta integra nel proge1o di canUere e nel presente capitolato speciale 
d’appalto (proge1o esecuUvo). 

2. La verifica dei criteri contenuU in questo arUcolo avviene secondo le specifiche di cui alla Relazione CAM del 
proge1o posto a base di gara, in cui è evidenziato lo stato ante operam, gli intervenU previsU, i conseguenU 
risultaU raggiungibili e lo stato post operam. Tale relazione è integrata come eventualmente meglio 
specificato per la verifica dei singoli criteri. 

Art. 55.1 - Prestazioni ambientali del cantiere - [Criterio 2.6.1] 
 

1. Le a)vità di preparazione e conduzione del canUere prevedono le seguenU azioni:  
 a. individuazione delle possibili criUcità legate all’impa1o nell’area di canUere e alle emissioni di 

inquinanU sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 
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b. definizione delle misure da ado1are per la protezione delle risorse naturali, paesisUche e storico-
culturali presenU nell’area del canUere quali la recinzione e protezione degli ambiU interessaU da 
fossi e torrenU (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area 
di canUere ricada in siU tutelaU ai sensi delle norme del piano paesisUco si applicano le misure 
previste;  

c. rimozione delle specie arboree e arbusUve alloctone invasive (in parUcolare, Ailanthus alUssima e 
Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si 
dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pre1o & Laura CelesU-Grapow);  

d. protezione delle specie arboree e arbusUve autoctone. Gli alberi nel canUere devono essere prote) 
con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare 
gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanU, cavi ele1rici etc.;  

e. disposizione dei deposiU di materiali di canUere non in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbusUve autoctone (è garanUta almeno una fascia di rispe1o di dieci metri);  

f. definizione delle misure ado1ate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel canUere e per 
minimizzare le emissioni di inquinanU e gas climalteranU, con parUcolare riferimento all’uso di 
tecnologie a basso impa1o ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energeUco o a 
led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.);  

g. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impa1o acusUco ai sensi della legge 
26 o1obre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acusUco”, definizione di misure per 
l’abba)mento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei 
materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione 
di schermature/coperture anUrumore (fisse o mobili) nelle aree più criUche e nelle aree di 
lavorazione più rumorose, con parUcolare riferimento alla disponibilità ad uUlizzare gruppi 
ele1rogeni super silenziaU e compressori a rido1a emissione acusUca;  

h. definizione delle misure per l’abba)mento delle emissioni gassose inquinanU con riferimento alle 
a)vità di lavoro delle macchine operatrici e da canUere che saranno impiegate, tenendo conto delle 
“fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere 
dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono 
definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040);  

i. definizione delle misure a1e a garanUre il risparmio idrico e la gesUone delle acque reflue nel 
canUere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerU, prevedendo opportune reU 
di drenaggio e scarico delle acque;  

j. definizione delle misure per l’abba)mento delle polveri e fumi anche a1raverso periodici intervenU 
di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 
del sollevamento della polvere;  

k. definizione delle misure per garanUre la protezione del suolo e del so1osuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi straU, la contaminazione locale 
o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche a1raverso la verifica conUnua degli sversamenU 
accidentali di sostanze e materiali inquinanU e la previsione dei relaUvi intervenU di estrazione e 
smalUmento del suolo contaminato;  

l. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e so1erranee, quali l’impermeabilizzazione 
di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuU non inerU e depurazione delle acque di 
dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiU idrici finali;   

m. definizione delle misure idonee per ridurre l’impa1o visivo del canUere, anche a1raverso 
schermature e sistemazione a verde, sopra1u1o in presenza di abitazioni conUgue e habitat con 
presenza di specie parUcolarmente sensibili alla presenza umana;  

n. misure per realizzare la demolizione sele)va individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 
avviare a preparazione per il riuUlizzo, recupero e riciclo;  

o. misure per implementare la raccolta differenziata nel canUere (imballaggi, rifiuU pericolosi e speciali 
etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente a1rezzaU 
(con idonei cassone)/contenitori carrellabili opportunamente eUche1aU per la raccolta 
differenziata etc.).  

3. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il proge1o ha tenuto conto 
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di questo criterio proge1uale 
Art. 56 - CLAUSOLE CONTRATTUALI PER L'APPALTO DEI LAVORI 
 

1. Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contra) pubblici, si fa riferimento al Capitolo 3.1 Clausole 
contra1uali per le gare di lavori per intervenU edilizi del Decreto MiTE n. 256 del 23 giugno 2022, specificaU 
negli arUcoli del presente arUcolo. 

Art. 56.1 - Personale di cantiere - Criterio [3.1.1] 
 

1. Il personale impiegato con compiU di coordinamento (caposquadra, capocanUere ecc.) è adeguatamente 
formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impa) ambientali del canUere con parUcolare 
riguardo alla gesUone degli scarichi, dei rifiuU e delle polveri. 

2. L’appaltatore deve allegare, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a 
presentare idonea documentazione a1estante la formazione del personale con compiU di coordinamento, 
quale ad esempio curriculum, diplomi, a1estaU, da cui risulU che il personale ha partecipato ad a)vità 
formaUve inerenU ai temi elencaU nel criterio etc. oppure a1estante la formazione specifica del personale 
a cura di un docente esperto in gesUone ambientale del canUere, svolta in occasione dei lavori. In corso di 
esecuzione del contra1o, il dire1ore dei lavori verificherà la rispondenza al criterio. 

Art. 56.2 - Macchine operatrici - Criterio [3.1.2] 
 

1. L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a 
decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in canUere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 
2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 
1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028. 

2. L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 
macchine operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contra1o, entro 60 giorni dalla 
data di sUpula del contra1o, presenta, al dire1ore dei lavori, i manuali d’uso e manutenzione, ovvero i 
libre) di immatricolazione quando disponibili, delle macchine uUlizzate in canUere per la verifica della Fase 
di appartenenza. La documentazione è parte dei documenU di fine lavori consegnaU dal Direzione Lavori 
alla Stazione Appaltante. 

Art. 56.3 - Grassi ed oli biodegradabili - Criterio [3.1.3.2] 
 

1. I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel 
(UE) o altre eUche1e ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure devono essere conformi ai seguenU 
requisiU ambientali. 

2. I requisiU di biodegradabilità dei composU organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere soddisfa) 
per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione ≥0,10% p/p nel 
prodo1o finale. 
Il prodo1o finale non conUene sostanze in concentrazione ≥0,10% p/p, che siano al contempo non 
biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili. 
Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presenUno un certo grado di biodegradabilità e di 
bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulaUva di massa (% p/p) delle 
sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1. 
tabella 1. LimiU di percentuale cumulaUva di massa (% p/p) delle sostanze presenU nel prodo1o finale in 
relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo  

 
TABELLA 1 
 OLI GRASSI 
Rapidamente biodegradabile in condizioni aerobiche >90%  >80% 
Intrinsecamente biodegradabile in condizioni aerobiche ≤10%  ≤20% 
Non biodegradabile e non bioaccumulabile ≤5% ≤15% 
Non biodegradabile e bioaccumulabile  ≤0,1%  ≤0,1% 

 
2. Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

- ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure 
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- ha un coefficiente di riparUzione o1anolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 
- ha un fa1ore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 
- è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 

3. L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi 
ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contra1o, entro 60 giorni dalla 
data di sUpula del contra1o, presenta, al dire1ore dei lavori, l’elenco di prodo) con indicazione della 
denominazione sociale del produ1ore, la denominazione commerciale del prodo1o e l’eUche1a ambientale 
posseduta. Nel caso in cui il prodo1o non sia in possesso del marchio Ecolabel (UE) sopra citato, ma di altre 
eUche1e ambientali UNI EN ISO 14024, devono  essere riportate le cara1erisUche, anche tecniche, 
dell’eUche1a posseduta. In assenza di cerUficazione ambientale, la conformità al criterio sulla 
biodegradabilità e sul potenziale di bioaccumulo è dimostrata mediante rapporU di prova reda) da 
laboratori accreditaU in base alla norma tecnica UNI EN ISO 17025. De) laboratori devono pertanto 
effe1uare un controllo documentale, effe1uato sulle Schede di DaU di Sicurezza (SDS), degli ingredienU usaU 
nella formulazione del prodo1o e sulle SDS del prodo1o stesso, ovvero di altre informazioni specifiche (quali 
ad esempio: individuazione delle sostanze cosUtuenU il formulato e presenU nell’ulUma versione dell’elenco 
LUSC, LUbricant Substance ClassificaUon List, della decisione (UE) 2018/1702 della Commissione del 8 
novembre 2018 o daU tra) da le1eratura scienUfica) che ne dimostrino la biodegradabilità e, ove 
necessario, il bioaccumulo (potenziale);  
In caso di assenza di daU sopra citaU, de) laboratori devono eseguire uno o più dei test indicaU nelle tabelle 
2 e 3 al fine di garanUre la conformità al criterio di biodegradabilità e potenziale di bioaccumulo. 

 
Tabella 2 - Test di biodegradabilità 
 SOGLIE TEST 

Rapidamente 
biodegradabile 
(aerobiche) 
 

≥ 70% (prove basate sul 
carbonio organico disciolto) 

 

• OECD 301 A / capitolo C.4-A dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 301 E / capitolo C.4-B dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 306 (Shake Flask method) 
≥ 60% (prove basate su 
impoverimento di 
O2/formazione di CO2) 

• OECD 301 B / capitolo C.4 -C dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 301 C / capitolo C.4 -F dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 301 D / capitolo C.4 -E dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 301 F / capitolo C.4 -D dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 306 (Closed Bo-le method)/capitolo C.42 del 
Reg. (EC) N.440/2008 

• OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008 
Intrinsecamente 
biodegradabile 
(aerobiche) 

> 70% • OECD 302 B / capitolo C.9 dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 302 C 
20% < X < 60% (prove basate 
su impoverimento di O2/ 
formazione CO2) 

• OECD 301 B / capitolo C.4-C dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

•  OECD 301 C / capitolo C.4-F dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 301 D / capitolo C.4-E dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 301 F / capitolo C.4-D dell’allegato del Reg. (EC) 
N.440/2008 

• OECD 306 (Closed Bo-le method)/capitolo C.42 del 
Reg. (EC) N.440/2008 

• OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008 
BOD5/COD ≥0,5 • capitolo C.5 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 

• capitolo C.6 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 
 
Le sostanze, con concentrazioni ≥0,10% p/p nel prodo6o finale, che non soddisfano i criteri previs; in 
tabella 2 sono considerate sostanze non biodegradabili, per le quali è necessario verificare il potenziale 
di bioaccumulo, dimostrando di conseguenza che la sostanza non bioaccumuli. 
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Tabella 3: Test e prove di bioaccumulo 
 SOGLIE TEST 
log KOW 
(misurato) 

Logkow<3 
Logkow>7 

• OECD 107 / Part A.8 Reg. (EC) No 440/2008 
• OECD 123 / Part A.23 Reg. (EC) No 440/2008 

log KOW 
(calcolato)* 

Logkow<3 
Logkow>7 

• CLOGP 
• LOGKOW 
• KOWWIN 
• SPARC 

BCF (Fa-ore di 
bioconcentrazio
ne) 
 

≤100 l/kg • OECD 305 / Part C.13 Reg. (EC) No 440/2008 

    * Nel caso di una sostanza organica che non sia un tensioaHvo e per la quale non sono disponibili valori sperimentali, è 
possibile uLlizzare un metodo di calcolo. Sono consenLL i metodi di calcolo riportaL in tabella. 

 
4. I valori log Kow si applicano soltanto alle sostanze chimiche organiche. Per valutare il potenziale di 

bioaccumulo di composU inorganici, di tensioa)vi e di alcuni composU organometallici devono essere 
effe1uate misurazioni del Fa1ore di bioconcentrazione-BCF. Le sostanze che non incontrano i criteri in 
tabella 3 sono considerate (potenzialmente) bioaccumulabili. I rapporU di prova forniU rendono evidenU le 
prove che sono state effe1uate ed a1estano la conformità ai CAM relaUvamente alla biodegradabilità e, 
ove necessario, al bioaccumulo (potenziale). 

Art. 56.4 - Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata - Criterio [3.1.3.3] 
 
1. I grassi e gli oli lubrificanU rigeneraU, che sono cosUtuiU, in quota parte, da oli derivanU da un processo di 

rigenerazione di oli minerali esausU, devono contenere almeno le seguenU quote minime di base 
lubrificante rigenerata sul peso totale del prodo1o, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodo1o stesso 
di cui alla successiva tabella 4: 

 
Tabella 4 

Nomenclatura combinata-NC Soglia minima base 
rigenerata % 

NC 27101981 (oli per motore 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 

NC 27101999 (altri) 30% 
 

2. I grassi e gli oli lubrificanU la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere almeno il 30% 
di base rigenerata. 

3. L’appaltatore deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 
grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contra1o, entro 60 giorni 
dalla data di sUpula del contra1o, presenta, al dire1ore dei lavori, l’elenco di prodo) con la cerUficazione 
a1estante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy®. Tale previsione si applica così come previsto dal 
comma 3 dell’art. 69 o dal comma 2 dell’art. 82 del decreto legislaUvo 18 aprile 2016 n. 50. 

Art. 56.5 - Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti - Criterio [3.1.3.4] 
 

1. L’imballaggio in plasUca primario degli oli lubrificanU è cosUtuito da una percentuale minima di plasUca 
riciclata pari al 25% in peso. 

2. L’appaltatore deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 
grassi ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contra1o, entro 60 giorni 
dalla data di sUpula del contra1o, presenta, al dire1ore dei lavori, l’elenco di prodo) con la cerUficazione 
a1estante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy® o PlasUca Seconda Vita. I prodo) con l’eUche1a 
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ecologica Ecolabel (UE) sono conformi al criterio. 
CAPO 13 

NORME FINALI          
Art. 57 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto 
previsto da tu) i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri 
e gli obblighi che seguono: 

a. la fedele esecuzione del proge1o e degli ordini imparUU per quanto di competenza, dal dire1ore dei 
lavori, in conformità alle pa1uizioni contra1uali, in modo che le opere eseguite risulUno a tu) gli effetU 
collaudabili, esa1amente conformi al proge1o e a perfe1a regola d'arte, richiedendo alla DL tempesUve 
disposizioni scri1e per i parUcolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o 
varianU non ordinate per iscri1o ai sensi dell'arUcolo 1659 del codice civile; 

b. i movimenU di terra e ogni altro onere relaUvo alla formazione del canUere a1rezzato, in relazione alla 
enUtà dell'opera, con tu) i più moderni e perfezionaU impianU per assicurare una perfe1a e rapida 
esecuzione di tu1e le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente prote), in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
canUere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone adde1e ai lavori tu), ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relaUve comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltatore a 
termini di contra1o; 

d. l'esecuzione, in sito o presso gli IsUtuU autorizzaU, di tu1e le prove che verranno ordinate dal dire1ore 
dei lavori, sui materiali e manufa) impiegaU o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tu1e le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra stru1ura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in parUcolare è fa1o obbligo di effe1uare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno 
di ge1o, datato e conservato; 

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elemenU eseguiU rispe1o a quelli proge1aU o previsU dal 
capitolato; 

f.  il mantenimento, fino all'emissione del cerUficato di collaudo provvisorio, della conUnuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privaU, adiacenU le opere da eseguire; 

g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punU di impiego secondo le 
disposizioni della DL, comunque all'interno del canUere, dei materiali e dei manufa) esclusi dal 
presente appalto e approvvigionaU o eseguiU da altre di1e per conto della Stazione appaltante e per i 
quali competono a termini di contra1o all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 
cause dipendenU dall'appaltatore fossero apportaU ai materiali e manufa) sudde) devono essere 
riprisUnaU a carico dello stesso appaltatore; 

h. la concessione, su richiesta del dire1ore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidaU 
lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tu1o il tempo 
necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire dire1amente oppure 
a mezzo di altre di1e dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale adde1o ad impianU di sollevamento; il tu1o 
compaUbilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i. la pulizia del canUere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-
riali di rifiuto lasciaU da altre di1e; 

l. le spese, i contribuU, i diri), i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenU per gli allacciamenU 
provvisori di acqua, energia ele1rica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del canUere e per 
l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenU dai prede) servizi; 
l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei prede) servizi alle 
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altre di1e che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispe1o delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

m. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per o1enere il relaUvo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi 
materiale o l'esecuzione di una qualsiasi Upologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei de1agli 
costru)vi e delle schede tecniche relaUvi alla posa in opera; 

n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali,  di segnalazioni regolamentari diurne e 
no1urne nei punU prescri) e comunque previste dalle disposizioni vigenU; 

o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del canUere di spazi idonei ad uso ufficio del personale 
di direzione lavori e assistenza, arredaU e illuminaU; 

p. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenU necessari per tracciamenU, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli relaUvi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo 
dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronU e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni 
e i modelli avuU in consegna; 

q. la consegna, prima della smobilitazione del canUere, di un certo quanUtaUvo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale 

r. l'idonea protezione dei materiali impiegaU e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di de1e protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori 
deve essere ado1ato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenU di qualsiasi genere e per 
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenU al mancato   o insufficiente rispe1o della presente norma; 

s. l'adozione, nel compimento di tu) i lavori, dei procedimenU e delle cautele necessarie a garanUre 
l'incolumità degli operai, delle persone adde1e ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privaU, osservando le disposizioni contenute nelle vigenU norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, 
restandone sollevaU la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori; 

t. il completo sgombero del canUere entro 15 giorni dal posiUvo collaudo provvisorio delle opere; 
u. la richiesta tempesUva dei permessi, sostenendo i relaUvi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l'esclusione dei residenU) delle strade urbane interessate dalle opere ogge1o 
dell'appalto, nonché l'installazione e il mantenimento in funzione per tu1a la necessaria durata dei 
lavori la cartellonista a norma del codice della strada a1a ad informare il pubblico in ordine alla 
variazione della viabilità ci1adina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate.  

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiU al trasporto dei materiali per 
l'a)vità dei canUeri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominaUvo del 
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufru1uario o del sogge1o che ne 
abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'arUcolo 4 della legge n. 136 del 2010. 

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tu) i sogge) diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privaU, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali sogge) 
coinvolU o competenU in relazione ai lavori in esecuzione) interessaU dire1amente o indire1amente ai 
lavori, tu) i permessi necessari e a seguire tu1e le disposizioni emanate dai sudde) per quanto di 
competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del canUere, con esclusione dei 
permessi e degli altri a) di assenso avenU natura definiUva e afferenU il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è anche obbligato: 
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due tesUmoni se 

egli, invitato non si presenta; 
b. a firmare i libre) delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integraUvi, so1opostogli dalla DL, subito 

dopo la firma di quesU; 
c. a consegnare al dire1ore dei lavori, con tempesUvità, le fa1ure relaUve alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal dire1ore dei lavori che per la 
loro natura si giusUficano mediante fa1ura; 
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d. a consegnare al dire1ore dei lavori le note relaUve alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsU e ordinaU in economia nonché 
a firmare le relaUve liste se)manali so1opostegli dalla direzione lavori. 

5. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di canUere con le seguenU cara1erisUche: 
a. dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza; 
b. con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL; 
c. secondo le indicazioni di cui all'arUcolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37; 
d. nei cartelli esposU all'esterno del canUere devono essere indicaU i nominaUvi di tu1e le imprese 

subappaltatrici. 
e. aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate. 

6. L'appaltatore deve custodire e garanUre la tutela del canUere, di tu) i manufa) e dei materiali in esso 
esistenU, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 58 - Conformità agli standard sociali 
 

1. I materiali, le pose e i lavori ogge1o dell'appalto devono essere prodo), forniU, posaU ed eseguiU in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diri) umani e di condizioni di lavoro lungo la catena 
di fornitura definiU dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 
conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportaU nella dichiarazione di conformità 
uUlizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 
159 del 10 luglio 2012), che deve essere so1oscri1a dall'appaltatore prima della sUpula del contra1o ed è 
allegata al presente Capitolato. 

2. Per consenUre alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, l'appaltatore è 
tenuto a:  

a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolU nella catena di fornitura dei beni ogge1o del presente 
appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citaU avanzata dalla Stazione appaltante  
nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto; 

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relaUva alla gesUone delle a)vità riguardanU la conformità agli 
standard e i riferimenU dei fornitori e sub-fornitori coinvolU nella catena di fornitura;  

c. acce1are e far acce1are dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispe)ve relaUve alla 
conformità agli standard, condo1e della Stazione appaltante o da sogge) indicaU e specificatamente 
incaricaU allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolU nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni corre)ve, comprese eventuali rinegoziazioni contra1uali, entro i termini 
stabiliU dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 
Stazione appaltante, una violazione contra1uale inerente la non conformità agli standard sociali minimi 
lungo la catena di fornitura;  

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispe1ate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni corre)ve effe1uate.  

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di 
compilare dei quesUonari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro dell'ambiente 
6 giugno 2012.  

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all'arUcolo Art. 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

Art. 59 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione 
 

1. Come da proge1o esecuUvo, i lavori non comprendono scavi e/o demolizioni e qualora si verificasse 
l'esigenza di procedere con tali intervenU, anche di lieve enUtà, il dire1ore dei lavori procederà ad 
idenUficare la soluzione nel rispe1o della normaUva vigente. 

Art. 60 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 
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1. Il proge1o non prevede categorie di prodo) o1enibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'arUcolo 2, comma 1, le1era d), del decreto del 
ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

Art. 61 - Terre e rocce da scavo 
 

1. Il proge1o non prevede lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni né scavi o rimozioni di rocce. 
Art. 62 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
 

1. Se il contra1o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definiUva per gravi 
violazioni, si applica l'arUcolo 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministraUvo). 

2. Se il contra1o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definiUva per moUvi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'arUcolo 122 dell'allegato 1 al decreto 
D.Lgs. 104/2010. 

3. In ogni caso si applicano, ove compaUbili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli arUcoli 123 e 124 
dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010. 

Art. 63 - Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina antimafia 
 

1. Secondo quanto previsto dall'arUcolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori economici Utolari 
dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi idenUficaUvi 
dei conU correnU, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicaU, anche se non in via esclusiva, 
entro 7 (se1e) giorni dalla sUpula del contra1o oppure entro 7 (se1e) giorni dalla loro accensione se 
successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare sui prede) conU. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni 
fornite in precedenza. In assenza delle prede1e comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenU 
e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la 
richiesta di risoluzione di cui all'arUcolo Art. 27, comma 4, del presente Capitolato. 

2. Tu) i flussi finanziari relaUvi all'intervento per: 
a. i pagamenU a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenU, dei sub-fornitori o 

comunque di sogge) che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all'intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b. i pagamenU di cui alla precedente le1era a) devono avvenire in ogni caso uUlizzando i conU correnU 
dedicaU di cui al comma 1;  

c. i pagamenU desUnaU a dipendenU, consulenU e fornitori di beni e servizi rientranU tra le spese generali 
nonché quelli desUnaU all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiU tramite i conU 
correnU dedicaU di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell'intervento. 

3. I pagamenU in favore di enU previdenziali, assicuraUvi e isUtuzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanU tribuU, possono essere eseguiU anche con strumenU 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, le1era a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere uUlizzaU sistemi diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, le1era a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato dall'arUcolo 3, comma 3, della legge n. 136 del 
2010. 

4. Ogni pagamento di cui al comma 2, le1era a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il 
CUP di cui all'arUcolo Art. 1, comma 5.  

5. Fa1e salve le sanzioni amministraUve pecuniarie di cui all'arUcolo 6 della legge  136/2010: 
a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le1era a), cosUtuisce causa di risoluzione del contra1o 

ai sensi dell'arUcolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le1ere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di 

una volta, cosUtuisce causa di risoluzione del contra1o. 
6. I sogge) di cui al comma 1 che hanno noUzia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui al presente arUcolo, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contra1uale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefe1ura-ufficio territoriale del 
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Governo territorialmente competente, ai sensi dell'arUcolo 3, comma 8, della legge n. 136 del 2010. 
7. Le clausole di cui al presente arUcolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contra) so1oscri) 

con i subappaltatori e i subcontraenU della filiera delle imprese a qualsiasi Utolo interessate all'intervento 
ai sensi del comma 2, le1era a); in assenza di tali clausole i prede) contra) sono nulli senza necessità di 
declaratoria. 

8.  Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenU all'assunzione del rapporto contra1uale previsU 
dagli arUcoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in materia anUmafia; a tale fine devono essere assolU gli 
adempimenU di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, 
tali adempimenU devono essere assolU da tu) gli operatori economici raggruppaU e consorziaU; in caso di 
consorzio stabile, di consorzio di cooperaUve o di imprese arUgiane, devono essere assolU dal consorzio e 
dalle consorziate indicate per l'esecuzione. 

9. Prima della sUpula del contra1o l'appaltatore deve rilasciare una dichiarazione di insussistenza delle 
condizioni ostaUve di cui al comma precedente. 

Art. 64 - Accordi multilaterali 
 

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è impegnato ad acce1are e a 
rispe1are i seguenU accordi mulUlaterali, ai quali anche la Stazione appaltante ha aderito: 

 

a) pa1o di integrità / protocollo di legalità, ado1ato dalla Stazione appaltante in a1uazione dell'arUcolo 
___ della legge regionale ___________ n. _____ del ___________ /della deliberazione del 
_________________ in data ______________, n. _____; 

b) protocollo di intesa per _________________________________________________, so1oscri1o 
presso ___________________________________________ il ___________; 

c) protocollo di intenU per _________________________________________________, so1oscri1o 
presso ___________________________________________ il ___________. 

 
2. Gli a) di cui al comma 1 cosUtuiscono parte integrante del presente Capitolato e del successivo contra1o 

d'appalto anche se non materialmente allegaU. 
Art. 65 - Incompatibilità di incarico 
 

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi Utolo, a rispe1are il seguente divieto imposto dall'arUcolo 53, comma 16-ter, del 
D.Lgs. 165/2001: i dipendenU che, negli ulUmi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritaUvi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, a)vità lavoraUva o professionale presso i sogge) privaU 
desUnatari dell'a)vità della pubblica amministrazione svolta a1raverso i medesimi poteri. Alcune 
precisazioni in merito alla definizione "dipendenU delle pubbliche amministrazioni", per l'applicazione del 
precedente divieto, sono fornite all'arUcolo 21 del D.Lgs.39/2013. L'appaltatore si è impegnato, infine, a 
rispe1are e a far rispe1are, per quanto di propria competenza, il codice di comportamento dei dipendenU 
pubblici, ai sensi dell'arUcolo 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013. 

Art. 66 - Spese contrattuali, imposte e tasse 
 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diri1o di rivalsa:  
a. le spese contra1uali;              
b. le tasse e gli altri oneri per l'o1enimento di tu1e le licenze tecniche occorrenU per l'esecuzione dei lavori 

e la messa in funzione degli impianU;            
c. le tasse e gli altri oneri dovuU ad enU territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) dire1amente o indire1amente 
connessi alla gesUone del canUere e all'esecuzione dei lavori;                  

d. le spese, le imposte, i diri) di segreteria e le tasse relaUvi al perfezionamento e alla registrazione del 
contra1o. 

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tu1e le spese di bollo per gli a) occorrenU per la gesUone del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del cerUficato di collaudo provvisorio.  
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3. Se, per a) aggiunUvi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenU o conguagli delle somme per 
spese contra1uali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell'appaltatore e trova applicazione l'arUcolo 7 del capitolato generale d'appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indire1amente 
gravino sui lavori e sulle forniture ogge1o dell'appalto. 

5. Il presente contra1o è sogge1o all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tu) gli 
imporU citaU nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

CAPO 14 
MODALITA' DI ESECUZIONE 

Art. 67 - Scavi di fondazione o in trincea 
 

1. Per scavo di fondazione o a sezione obbligata si intende quello praUcato al di so1o del piano orizzontale 
passante per il punto più depresso del terreno o dello sbancamento o dello splateamento precedentemente 
eseguiU, chiuso su tu) i laU e sempre che il fondo del cavo non sia accessibile ai mezzi di trasporto e quindi 
l'allontanamento del materiale scavato avvenga mediante Uro in alto. 
Per scavi di fondazione in generale, si intendono, quindi, quelli incassaU ed a sezione ristre1a necessari per 
dare luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente de) nonché quelli per dare luogo alle fogne, 
condu1ure, fossi e cune1e. 

2. Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiU secondo i 
disegni di proge1o e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17/01/2018, nonché secondo le 
parUcolari prescrizioni che saranno date all'a1o esecuUvo dalla direzione dei lavori. Nell'esecuzione degli 
scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenU e franamenU, restando 
esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà, altresì, 
provvedere a sue spese affinché le acque scorrenU alla superficie del terreno siano deviate in modo che 
non abbiano a riversarsi nei cavi.  

3. Le materie provenienU dagli scavi, ove non siano uUlizzabili o non ritenute ada1e (a giudizio insindacabile 
della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del canUere, 
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura 
e spese.  

4. Qualora le materie provenienU dagli scavi debbano essere successivamente uUlizzate, esse dovranno essere 
depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso 
le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero 
deflusso delle acque scorrenU alla superficie.  

5. Gli scavi di fondazione dovranno essere spinU fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà 
ordinata all'a1o della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di 
sUma preliminare e l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che 
reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore moUvo alcuno di fare eccezioni o 
domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diri1o al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 
contra1uali stabiliU per le varie profondità da raggiungere.  

6. E' vietato all'Appaltatore, so1o pena di demolire il già fa1o, di por mano alle murature prima che la 
Direzione dei lavori abbia verificato ed acce1ato i piani delle fondazioni. 

7. I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 
falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposU a gradini ed anche con 
determinate contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
cosUpato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 
primiUvo. 

8. Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellaU e sbadacchiaU con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smo1amento 
di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

9. L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve 
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provvedere di propria iniziaUva, ado1ando anche tu1e le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 
rifiutarsi per nessun pretesto di o1emperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero imparUte dalla 
Direzione dei lavori. 

10. Con il procedere delle murature l'Appaltatore, potrà recuperare i legnami cosUtuenU le armature, 
sempreché non si tra) di armature formanU parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero 
essere tolU senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonaU negli scavi. 

 
CAPO 15 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
Art. 68 - Scavi in genere 
 

1. Oltre che per gli obblighi parUcolari contenuU nel Capitolato Speciale d'Appalto e se non diversamente 
indicato nei prezzi di elenco, con i prezzi per gli scavi in genere l'Impresa deve ritenersi compensata per tu) 
gli oneri che essa dovrà incontrare: 
- per il taglio di piante, l'esUrpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciu1e, che bagnate, di qualsiasi consistenza 
ed anche in presenza d'acqua; 
- per la rimozione di pietre e trovanU di volume fino a 0,10 m3; 
- per la presenza di acqua stabilizzatasi nel cavo per qualsiasi altezza; 
- per il paleggio, l'innalzamento e il trasporto del materiale di risulta al sito di carico sui mezzi di trasporto, 
compreso il carico sui mezzi e il trasporto e lo scarico a rinterro o a riempimento o a rilevato o a rifiuto entro 
i limiU di distanza previsU nei prezzi di elenco, compreso la sistemazione delle materie di risulta, oppure il 
deposito provvisorio del materiale scavato nei luoghi indicaU dalla Direzione dei Lavori e successiva ripresa; 
- per la profilatura delle scarpate, pareU e cigli, per lo spianamento del fondo e la configurazione del cavo, 
per la formazione di gradoni e quanto altro necessario per la sagomatura delle sezioni di scavo secondo i 
profili definiUvi di proge1o; 
- per puntellature, sbadacchiature ed armature del cavo di qualsiasi importanza e genere compreso la 
composizione e la scomposizione, lo sfrido, il deterioramento e le perdite parziali o totali del legname o dei 
ferri, se non diversamente specificato nei prezzi di elenco; 
- per impalcature, ponU e andiU di servizio e costruzioni provvisorie, occorrenU sia per il trasporto delle 
materie di scavo che per passaggi, a1raversamenU, ecc.; 
- per la formazione e la successiva rimozione delle rampe di accesso agli scavi di splateamento, delle vie di 
fuga e nicchie di rifugio, delle staccionate di protezione degli scavi profondi oltre 2 ml.; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

2. La misurazione degli scavi verrà effe1uata nei seguenU modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento o splateamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate in base ai rilevamenU eseguiU in contraddi1orio con l'Appaltatore, prima e dopo i relaUvi lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno valutaU su un volume o1enuto dal prodo1o dell'area di base della 
fondazione stessa per la profondità misurata so1o il piano degli scavi di sbancamento, considerando le 
pareU perfe1amente verUcali. 
Al volume così calcolato si applicheranno i prezzi fissaU per tali opere nell'Elenco prezzi allegato al contra1o; 
essi saranno valutaU sempre come se fossero staU eseguiU a pareU verUcali ritenendosi già compreso e 
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo. Per gli scavi di fondazione da 
eseguire con l'impiego di casseri, paraUe o simili stru1ure, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione 
anche lo spazio occupato dalle stru1ure stesse. I prezzi di elenco, relaUvi agli scavi di fondazione, sono 
applicabili unicamente e rispe)vamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecuUvi, 
stabiliU per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà 
definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relaUvo 
prezzo di elenco. 

CAPO 16 
QUALITA' DEI MATERIALI  
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